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DECRETO LEGISLATIVO 4 aprile 2006, n.159

Di sposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, recante codice dell'anmm nistrazione digitale.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, lettera r), della
Cost it uzi one;

Visto |'articolo 14 della 1|egge 23 agosto 1988, n. 400, recante
disciplina dell'attivita' di Governo e ordinanento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri;

Visto |'articolo 10 della legge 29 luglio 2003, n. 229, recante
interventi in materia di qualita' della regolazione, riassetto
normati vo e codificazione - Legge di senplificazione 2001;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norne in
materia di procedinento ammnistrativo e di diritto di accesso ai
docunmenti anm nistrati vi;

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante norne
in materia di sistem informativi automatizzati delle anm nistrazioni
pubbl iche, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera mm), della | egge
23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante
disciplina dell'attivita" di Governo e ordi nanento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri;

Visto il testo unico delle disposizioni |egislative e regol anentar
in materia di docunentazione ammnistrativa (Testo A), di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norne
general i sul | ' ordi nanent o del | avor o alle di pendenze delle
anm ni strazi oni pubbliche;

Visto il decreto |legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante codice

in materia di protezione dei dati personali;
Vista |la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante disposizioni per

favorire |'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici;
Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice
del | ' anm ni strazi one digitale;
Visto il decreto |legislativo 28 febbraio 2005 n. 42, recante
I stituzione del sistema pubblico di connettivita' e l|la rete

I nternazionale della pubblica amm nistrazione, a nornma dell'articolo
10 della | egge 23 luglio 2003, n. 229;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri del
6 maggi o 2005, recante «Delega di funzioni in materia di innovazi one
e tecnologie» al Mnistro senza portafoglio dott. Lucio Stanca;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 2 dicenbre 2005;

Esperita |a procedura di notifica alla Conmm ssione europea di cu
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alla direttiva 98/34/CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, del
22 giugno 1998, nodificata dalla direttiva 98/48/CE del Parl anento
europeo e del Consiglio, del 20 luglio 1998, attuata dalla |egge
21 giugno 1986, n. 317, cosi' cone nodificata dal decreto |egislativo
23 novenbre 2000, n. 427;

Acqui sito i par ere della Conferenza wunificata, ai sensi
dell'articolo 8, del decreto Ilegislativo 28 agosto 1997, n. 281,
espresso nella riunione del 26 gennai o 2006;

Sentito il Garante per |a protezione dei dati personali;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 30 gennai o 2006;

Acquisito il parere delle conpetenti Conm ssioni della Canera dei

deputati e del Senato della Repubblica;
Vista l|la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 17 marzo 2006;

Sulla proposta del Mnistro per |'innovazione e le tecnol ogie, di
concerto con il Mnistro per |a funzione pubblica, con il Mnistro
del | ' economa e delle finanze, con il Mnistro dell'interno, con i
Mnistro della giustizia, conil Mnistro delle attivita' produttive
e con il Mnistro delle conunicazi oni;

Eman a
il seguente decreto |egislativo:
Art. 1.

Modifica all'articolo 1 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, di seguito denom nato: «decreto |egislativo», sono apportate
| e sequenti nodificazioni: alla lettera b) dopo | e parol e: «opportune
tecnol ogie» e' aggiunta | a seguente: «anche»; alla lettera e) dopo |le

parol e: «che col | egano» sono inserite |le seguenti: «all'identita' del
titolare» e sono soppresse |le parole: «ai titolari e confernmano
|'"identita" informatica dei titolari stessi;», alla lettera q) la
par ol a: «aut enti cazi one» e' sostituita dal |l a seguent e:

«i dentificazione»; alla letterar) sono soppresse |le parole: «e la
sua univoca autenticazione informatica», nonche' |e parole: «, quale
| ' appar at o strunent al e usat o per | a creazione della firm
el ettroni ca».

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal | ' amm ni st razi one conpetente per materia, ai sensi
dell'art. 10, comm 2 e 3, del testo wunico delle
di sposi zi oni sul |l a promul gazi one del | e | eggi,
sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, al solo fine di
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facilitare | a | ettura del l e di sposi zioni di |egge
nodi ficate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e |'efficacia degli atti

| egislativi qui trascritti.

Per |le direttive CE vengono forniti gli estrem di
pubblicazione nella Gazzetta Uficiale della Conunita'
Europea (G U CE ).

Note all e prenesse:

- L'art. 76 della Costituzione dispone che |'esercizio
della funzione legislativa non puo' essere del egato al
Governo se non con determ nazione di principi e criter

direttivi e soltanto per tenpo limtato e per oggetti
definiti.

- L'art. 87, del |l a Costituzione conferisce, tra
| "altro, al Presidente della Repubblica il potere di

pronmul gare le leggi e di emanare i decreti aventi val ore di
| egge ed i regol anenti .

- L'art. 117, secondo comma, lettera r) del |l a
Costituzione conferisce allo Stato |egislazione esclusiva
nelle seguenti materie: «r) pesi, nmsure e determ nazi one

del t enpo; coor di nanent o I nformativo statistico e
i nformati co dei dat i del | ' amm ni strazi one st at al e,
regionale e | ocal e; opere dell'ingegno; ».

- Si riporta il testo dell'art. 14 della |egge

23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita di
Governo e ordinanento della Presidenza del Consiglio dei
Mnistri.):

«Art. 14 (Decreti legislativi). - 1. | decreti
| egi slativi adottati dal Governo ai sensi dell'art. 76
della Costituzione sono enmnati dal Presidente della
Repubblica con |a denom nazione di "decreto |egislativo" e
con | ' i ndi cazi one, nel pr eanbol o, del | a | egge di
del egazi one, della deliberazione del Consiglio dei Mnistri
e degli altri adenpinenti del procedinento prescritti dalla
| egge di del egazi one.

2. L'emanazione del decreto |egislativo deve avvenire

entro il termne fissato dalla |egge di del egazione; il
testo del decreto legislativo adottato dal Governo e
trasnmesso al Presi dente del |l a Repubbl i ca, per la

emanazi one, al neno venti giorni prinma della scadenza.
3 Se |la delega legislativa si riferisce ad una

pluralita' di oggetti distinti suscettibili di separata
disciplina, il Governo puo' esercitarla nediante piu' atti
successivi per uno o piu degli oggetti predetti. In
relazione al termne finale stabilito dalla |egge di
del egazione, il Governo informa periodicanente |e Canere
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sui  criteri che segue nell'organizzazione dell'esercizio
del | a del ega.

4. In ogni caso, qualora il termne previsto per
| "esercizio della delega ecceda i due anni, il Governo e’
tenuto a richiedere il parere delle Canere sugli schem dei
decreti delegati. |l parere e espresso dalle Comm ssion
permanenti delle due Canere conpetenti per materia entro
sessanta giorni, indicando specificanmente |e eventual
di sposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive
della |legge di del egazione. Il Governo, nei trenta giorn
successivi, esamnato il parere, ritrasnette, con |le sue
osservazioni e con eventuali nodificazioni, i testi alle
Comm ssioni per il parere definitivo che deve essere
espresso entro trenta giorni. ».

- Si riporta Il testo dell'art. 10 della |egge

29 luglio 2003, n. 229 (Interventi in materia di qualita’
della regol azione, riassetto normativo e codificazione -
Legge di senplificazi one 2001):

«Art. 10 (Ri assetto I n materia di soci eta’
del | ' i nf or mazi one) . - 1. Il Governo e' delegato ad
adottare, entro diciotto nesi dalla data in entrata in
vi gore del |l a presente | egge, uno O piu decreti
| egi slativi, su proposta del Mnistro per |'innovazione e
| e tecnologie e dei Mnistri conpetenti per materia, per |
coordinanmento e il riassetto delle disposizioni vigenti in
materia di societa' dell'infornmazione, ai sensi e secondo
principi e i criteri direttivi di cui all'art. 20 della

| egge 15 marzo 1997, n. 59, cone sostituito dall'art. 1
della presente |legge, e nel rispetto dei seguenti principi
e criteri direttivi:

a) graduare la rilevanza giuridica e |'efficacia
probatoria dei diversi tipi di firma elettronica in
rel azione al tipo di utilizzo e al grado di sicurezza della
firm

b) rivedere la disciplina vigente al fine precipuo di
garantire la piu anpia disponibilita' di servizi resi per
via telematica dalle pubbliche ammnistrazioni e dagl
altri soggetti pubblici e di assicurare ai cittadini e alle
inprese |'accesso a tali servizi secondo il criterio della
massima senplificazione degli strunenti e delle procedure
necessari e nel rispetto dei principi di eguaglianza, non
di scrimnazione e della normativa sulla riservatezza dei
dati personali;

c) prevedere la possibilita' di attribuire al dato e
al docunento informatico contenuto nei sistem informativi
pubblici 1 caratteri della primarieta' e originalita', in

http://www.gazzettaufficial e.it/guri/attocompl eto?dat...tta=2006-04-29& redazi one=006 G0180& service=0& ConNote=1 (4 di 50)04/05/2006 10.06.58



Testo

sostituzi one 0 in aggiunta a dati e docunenti non
informatici, nonche' obbligare |e amm nistrazioni che |
det engono ad adottare m sure organi zzative e tecniche volte
ad assicurare |'esattezza, |la sicurezza e la qualita' del
rel ati vo contenuto informativo;

d) realizzare il coordinanento formale del testo
del | e di sposi zioni vigenti, apportando, nei limti di detto
coordi nanmento, |e nodifiche necessarie per garantire |la
coerenza logica e sistematica della normati va anche al fine
di adeguare o senplificare il |inguaggi o nornativo;

e) adeguare | a normati va alle di sposi zi on
conmunitarie.

2. La delega di cui al conma 1 e' esercitata per |
seguenti oggetti:

a) il docunento informatico, la firma elettronica e
la firma digitale;

b) i procedi nmenti amm ni strativi informatici di
conpet enza dell e anmi ni strazi oni statali anche ad

or di nanent o aut onono;

c) la gestione dei docunenti informaticij;

d) la sicurezza informatica dei dati e dei sistem;

e) le nodalita' di accesso informatico ai docunenti e
alle banche dati di conpetenza delle amm nistrazioni
statali anche ad ordi nanent o aut onono.

3. Il Governo e' delegato ad adottare uno o piu'
decreti | egislativi recanti disposizioni correttive e
integrative dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel
rispetto degli oggetti e dei principi e criteri direttivi
det er mi nat i dal presente articolo, entro dodici nesi
decorrenti dalla data di scadenza del termne di cui al
medesi no comma 1».

- La legge 7 agosto 1990, n. 241, pubblicata nella
Gazzetta U ficiale del 18 agosto 1990, n. 192, reca «Nuove
norme in materia di procedinento ammnistrativo e di
diritto di accesso ai docunenti anmm nistrativi».

- Il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 1993,
n. 42, reca «Norme in nmateria di sistem informativi
automati zzati delle anm nistrazioni pubbliche, a nornma
dell'art. 2, comm 1, lettera mm, della | egge 23 ottobre
1992, n. 421».

- 1l decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 agosto 1999, n.
203, S.O reca «Riforma dell'organi zzazi one del Governo, a
nornma dell'art. 11 della | egge 15 marzo 1997, n. 59».

- 11 decreto del Presi dente del |l a Repubbl i ca
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28 di cenbre 2000, n. 445, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale del 20 febbraio 2001, n. 42, S. O, reca «Testo
unico delle disposizioni legislative e regolanmentari in
materia di docunentazi one amm nistrativa. (Testo A)».

- 1 decreto | egi slativo 30 marzo 2001, n. 165,
pubblicato nella Gazzetta Uficiale del 9 nmaggio 2001, n.
106, S. O, reca «Nornme generali sull'ordinanento del |avoro
al | e di pendenze dell e amm ni strazi oni pubbliche».

- |1 decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio 2002,
n. 39, reca «Attuazione della direttiva 1999/93/CE rel ativa
ad un quadro conmunitario per le firme el ettroni che».

- |1 decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 luglio 2003, n.
174, S. O, reca «Codice in materia di protezione dei dati
personal i ».

- La legge 9 gennaio 2004, n. 4, pubblicata nella
Gazzetta Uficiale del 17 gennaio 2004, n. 13, reca
«Di sposi zioni per favorire |'accesso dei soggetti disabil
agli strunmenti informatici».

- Il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 52,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 febbraio 2004,
n. 49, S. 0O, reca «Attuazione della direttiva 2001/115/CE
che senplifica ed arnonizza le nodalita' di fatturazione in
materia di | VA»,

- La legge 21 giugno 1986, n. 317, pubblicata nella
Gazzetta U ficiale del 2 luglio 1986, n. 151, reca
«Procedur a d' i nf or mazi one nel settore delle norne e
r egol anment azi oni tecniche e delle regole relative ai
servizi della societa" dell'informazione in attuazione
della direttiva 98/ 34/CE del Parlanento europeo e del
Consiglio del 22 giugno 1998, nodificata dalla direttiva
98/ 48/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio del
20 luglio 1998».

- |1 decreto | egislativo 7 marzo 2005, n. 82,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 nmaggi o 2005, n.
112, S. O reca «Codice dell'anm nistrazione digitale».

- Il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 marzo 2005, n.
73, reca «lstituzione del sistema pubblico di connettivita'
e della rete internazionale della pubblica anm ni strazi one»
a norma dell'art. 10 della |legge 29 luglio 2003, n. 229.

- Si riporta I testo dell'art. 8 del decreto
| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed
anplianento delle attribuzioni della Conferenza pernanente
per i rapporti tra l|lo Stato, le regioni e |e province
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autonone di Trento e Bolzano ed wunificazione, per le
materie ed 1 conpiti di interesse conune delle regioni,
dell e province e dei conuni, con |la Conferenza Stato-citta
ed autonome locali.):

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonome locali e

Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonome locali e wunificata per le materie ed i conpiti
di interesse comune delle regioni, delle province, dei
conuni e delle conmunita’" nontane, con I|a Conferenza

St at o-regi oni .
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonome locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro
del tesoro e del bilancio e della progranmmazi one econom ca,
il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici,
il Mnistro della sanita', il presidente dell' Associ azi one
nazi onal e dei comuni d'lItalia - ANC, il presidente
dell' Unione province d'ltalia - UPI ed il presidente

del | ' Uni one nazionale conuni, conunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dall' ANCl e sei presidenti di provincia designati dall' UPI.
Dei guatt ordi ci si ndaci desi gnat | dal |l * ANCI ci nque
rappresentano |le citta' individuate dall'art. 17 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nenbri del Governo, nonche' rappresentanti

di amm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici.
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie |ocali e
convocata alnmeno ogni tre nesi, e conunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |a necessita’ o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell' UPlI o dell' UNCEM
4. La Conferenza wunificata di cui al conmma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio dei
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affar

regionali o, se tale incarico non e conferito, dal
M nistro dell'interno.
Nota all'art. 1:

- Si riporta i testo dell'art. 1 del decreto
| egi sl ativo 7 marzo 2005, n. 82, recant e codi ce

del | 'amm ni strazione digitale, cone nodificato dal decreto
| egi sl ativo qui pubbli cat o:

«Art. 1 (Definizioni). - A fini del presente codice si
| nt ende per:
a) allineanento dei dati : i processo di

coordi nanento dei dati presenti in piu archivi finalizzato
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alla wverifica della corrispondenza delle informazioni in
essi cont enut e;

b) autenticazi one i nformati ca: |l a validazione
dell'insienme di dati attribuiti in npbdo esclusivo ed
uni voco ad un soggetto, che ne distinguono |'identita' nei
sistem I nformati vi, effettuata attraverso opportune

t ecnol ogi e anche al fine di garantire la sicurezza
del | ' accesso;

C) carta d identita' el ettronica: il docunento
didentita" nunito di fotografia del titolare rilasciato su
supporto informatico dalle amm nistrazioni conunali con |a

prevalente finalita' di dinostrare |'identita' anagrafica
del suo titol are;
d) carta nazi onal e dei servi zi : i1 docunento

rilasciato su supporto informatico per consentire |'accesso
per via telematica ai servizi erogati dalle pubbliche
amm ni strazioni;

e) certificati elettronici: gli attestati elettronici

che collegano all'identita' del titolare i dati utilizzati
per verificare le firme el ettroniche;
f) certificato qual i fi cato: I certificato

elettronico conforne ai requisiti di cui all'allegato |
della direttiva 1999/93/CE, rilasciato da certificatori che

risponde ai requisiti di cui all'allegato Il della nedesina
direttiva;
g) certificatore: il soggetto che presta servizi di

certificazione delle firne elettroniche o che fornisce
altri servizi connessi con queste ultine;

h) chiave privata: |'elenento della coppia di chiavi
asimetriche, utilizzato dal soggetto titolare, nediante i
gual e Si appone la firma digitale sul docunento
i nformati co;

I ) chiave pubblica: |'elenmento della coppia di chiavi

asimretriche destinato ad essere reso pubblico, con i
quale si verifica la firma digitale apposta sul docunento
informatico dal titolare delle chiavi asimetriche;

|) dato a conoscibilita' Ilimtata: 1l dato la cu
conoscibilita’ e riservata per legge o regolanento a
specifici soggetti o categorie di soggetti;

m dato delle pubbliche ammnistrazioni: il dato
f or mat o, 0 conmunque trattato da una pubbl i ca
amm ni strazi one;

n) dato pubblico: il dato conoscibile da chiunque;

o) disponibilita': la possibilita' di accedere ai
dati senza restrizioni non riconducibili a esplicite norne
di | egge;
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p) docunento I nf ormati co: | a rappr esent azi one
informatica di atti, fatti o dati giuridicanente rilevanti;
gq) firma elettronica: I|'insiene dei dati in form

el ettronica, allegati oppure connessi tranmte associ azi one
logica ad altri dati elettronici, utilizzati cone netodo di
i dentificazione informatica;

r)y firma el ettronica gual i ficata: la firnma
elettronica ottenuta attraverso una procedura informatica
che garantisce | a connessione univoca al firmatario, creata

con mezzi sui quali il firmatario puo’ conservare un
controllo esclusivo e <collegata ai dati ai quali si
riferisce in npbdo da consentire di rilevare se i dati
stessi siano stati successivanente nodificati, che sia

basata su un certificato qualificato e realizzata nedi ante
un di spositivo sicuro per |a creazione della firma;

s) firma digitale: wun particolare tipo di firm
elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi
crittografiche, una pubblica e una privata, correlate tra
| oro, che consente al titolare tramte |la chiave privata e

al destinatario tramte | a chi ave pubbl i ca,
rispettivanmente, di rendere manifesta e di verificare |la
provenienza e |'integrita" di un docunento informatico o di

un insiene di docunenti informatici;
t) fruibilita' di un dato: l|a possibilita di

utilizzare 1 dato anche trasferendolo nei sistem
informativi automatizzati di un'altra anm ni strazi one;

u) gestione informatica dei docunenti: |'insiene
delle attivita' finalizzate alla registrazi one e segnatura
di protocoll o, nonche'’ alla cl assi fi cazi one,

or gani zzazi one, assegnazi one, reperinmento e conservazi one
dei docunenti ammnistrativi formati o acquisiti dalle
amm ni strazioni, nell'anbito del sistema di classificazione

d' archivio adott at o, effettuate medi ant e sistem
i nformati ci ;

v) originali non wunici: | docunenti per i quali sia
possibile risalire al Iloro contenuto attraverso altre
scritture 0 docunent | di cui sia obbligatoria Ila
conservazi one, anche se in possesso di terzi;

z) pubbliche anm ni strazi oni centrali: | e
anm ni strazioni dello Stato, ivi conpresi gli istituti e

scuole di ogni ordine e grado e |le istituzioni educative,
le aziende ed ammnistrazioni dello Stato ad ordi nanent o

autonono, |le istituzioni universitarie, gli enti pubblici
non economci nazionali, |'Agenzia per |a rappresentanza
negozi al e del |l e pubbliche ammnistrazioni (ARAN), le

agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
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300;

aa) titolare: la persona fisica cui e' attribuita la
firma elettronica e che ha accesso ai dispositivi per |a
creazione della firma el ettronica;

bb) val i dazi one t enpor al e: il risultato della
procedura informatica con cui si attribuiscono, ad uno o
pi u' docunent i i nformatici, una data ed un orario
opponi bili ai terzi.».
Art. 2.

Modifica all'articolo 2 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82

1. Al comma 5 dell'articolo 2 del decreto |egislativo, dopo |le
parol e: «dell e disposizioni» sono inserite | e seguenti: «del codice»;
al termne e aggiunto il seguente periodo: «l cittadini e |le inprese
hanno, conmunque, diritto ad ottenere che il trattanento dei dati
effettuato nmediante |'uso di tecnologie tel ematiche sia confornmato al
rispetto dei diritti e delle liberta fondanentali, nonche' della
dignita' dell'interessato. ».

Nota all'art. 2:

- Si riporta i testo dell'art. 2 del decreto
| egi sl ativo 7 marzo 2005, n. 82, recant e codi ce
del | ' amm ni strazione digitale, cone nodificato dal decreto
| egi sl ativo qui pubblicat o:

«Art. 2 (Finalita' e anbito di applicazione). - 1. Lo
Stato, |le regioni e le autonome |locali assicurano |la
disponibilita', la gestione, |'accesso, |a trasm ssione, |la
conservazi one e | a fruibilita' dell'informzione in

nodalita' digitale e si organi zzano ed agi scono a tale fine
utilizzando con le nodalita' piu' appropriate |e tecnol ogie
del | ' i nformazi one e dell a conuni cazi one.

2. Le disposizioni del presente codice si applicano
alle pubbliche amm nistrazioni di cui all'art. 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, salvo che
sia di ver sanent e stabilito, nel rispetto delle loro
autonom a organi zzativa e conunque nel rispetto del riparto
di conpetenza di cui all'art. 117 della Costituzione.

3. Le disposizioni di cui al capo Il concernenti i
docunenti informatici, le firnme elettroniche, I paganenti
informatici, i libri e le scritture, |e disposizioni di cu
al capo 1I1l, relative alla formazione, gestione, alla
conservazi one, nonche' |e disposizioni di cui al capo |V

relative alla trasm ssione dei docunenti informatici si
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applicano anche ai privati ai sensi dell'art. 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445.

4. Le disposizioni di cui al capo V, concernenti
| ' accesso ai docunenti informatici, e la fruibilita' delle
informazioni digitali si applicano anche ai gestori di
servi zi pubblici ed agli organism di diritto pubblico.

5. Le disposizioni del presente codice si applicano nel
ri spetto della disciplina rilevante in materia di
trattanento dei dati personali e, in particolare, delle
di sposi zioni del <codice in materia di protezione dei dati
personali approvato con decreto |l egislativo 30 giugno 2003,
n. 196. | cittadini e le inprese hanno, conunque, diritto
ad ottenere che il trattanento dei dati effettuato nedi ante
| "uso di tecnologie telenmatiche sia confornmato al rispetto
dei diritti e delle liberta' fondanentali, nonche' della
dignita' dell'interessato.

6. Le disposizioni del presente codice non si applicano
limtatanente all'esercizio delle attivita' e funzioni di
ordine e sicurezza pubblica, difesa e sicurezza nazional e,
e consultazioni elettorali.».

Art. 3.
Modifica all'articolo 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto |legislativo dopo |e

par ol e: «pubbl i che amm ni strazi oni » e' soppressa l|la parola:
«centrali».

2. Dopo il <conmm 1 dell'articolo 3 del decreto |egislativo sono
inseriti I seguenti:

«1-bi s. | principio di cui al conmm 1 si applica alle
anm ni strazi oni regionali e locali nei Ilimti delle risorse
tecnol ogiche ed organizzative disponibili e nel rispetto della loro
aut onom a nor mati va.

1-ter. Le controversie concernenti |'esercizio del diritto di cu

al comma 1 sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice
anm ni strativo. ».

Nota all'art. 3:
- Si riporta i testo dell'art. 3 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, <cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 3 (Diritto all'uso delle tecnologie) - 1. |
cittadini e le inprese hanno diritto a richiedere ed
ottenere | ' uso delle tecnologie telematiche nell e
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conuni cazioni con |e pubbliche ammnistrazioni e con

gestori di pubblici servizi statali nei Iimti di quanto
previ sto nel presente codice.

1-bis. Il principio di cui al conma 1 si applica alle
amm ni strazioni regionali e locali nei Iimti delle risorse
tecnol ogiche ed organizzative disponibili e nel rispetto
della |l oro autonom a normati va.

l-ter. Le controversie concernenti |'esercizio del

diritto di cui al comma 1 sono devolute alla giurisdizione
escl usiva del giudice anmnistrativo. ».

Art. 4.
Modifica all'articolo 10 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al commma 4 dell'articolo 10 del decreto legislativo | e parole:
«al decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42» sono sostituite
dal |l e seguenti: «al presente decreto, ».

Nota all'art. 4:

- Si ri porta il testo dell'art. 10 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo.

«Art. 10 (Sportelli per le attivita produttive). - 1.
Lo sportello wunico di cui all'art. 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e’

realizzato in nodalita’" infornatica ed eroga 1 propr
servi zi verso |'utenza anche in via tel emati ca.

2. di sportelli unici consentono |I'invio di istanze,
di chi ar azi oni docunenti e ogni altro atto trasnesso

dall'utente in via telematica e sono integrati con i
servizi erogati in rete dalle pubbliche amm nistrazioni.
3. A fine di pronuovere la nassima efficacia ed

efficienza dell o sportello uni co, anche attraverso
| * adozione di nodalita' onbgenee di relazione con gl
utenti nell'intero territorio nazionale, lo Stato, d'intesa

con la Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, individua uno o piu'
nodel | i t ecni co-organi zzat i vi di riferinmento, tenendo
presenti le migliori esperienze realizzate che garantiscano
| "interoperabilita' delle soluzioni individuate.

4. Lo Stato realizza, nell'anbito di quanto previsto
dal sistema pubblico di connettivita' di cui al presente
decreto, un sistema informatizzato per le inprese relativo
ai procedi nenti di conpetenza delle anm nistrazioni
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centrali anche ai fini di quanto previsto all'art. 11.».

Art. 5.
Modifica all"articolo 12 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Dopo il conmma 1 dell'articolo 12 del decreto |egislativo, sono
Inseriti i seguenti:
«l-bis. di organi di governo nell'esercizio delle funzioni di
indirizzo politico ed in particolare nell'enmanazione delle direttive
generali per |[|'attivita' ammnistrativa e per |a gestione ai sensi

del conmma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo n. 165 del 2001,
promuovono | ' attuazi one delle disposizioni del presente decreto.

1-ter. | dirigenti rispondono dell'osservanza ed attuazi one delle
di sposizioni di cui al presente decreto ai sensi e nei limti degl
articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, ferne
restando |le eventuali responsabilita" penali, civili e contabil
previ ste dalle nornme vigenti.».

2. Dopo il comma 5 dell'articolo 12 e' aggiunto il seguente:

«5-bis. Le pubbliche amm ni strazioni inplenentano e consoli dano
pr ocessi di I nformati zzazi one in atto, 1ivi conpresi quelli
riguardanti |'erogazione in via telematica di servizi a cittadini ed
| nprese anche con |'intervento di privati.».

Nota all'art. 5:
- Si ri porta il testo dell'art. 12 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 12 (Norme generali per |'uso delle tecnologie
del | ' i nf or mazi one e del l e comuni cazi oni nel | ' azi one
anm ni strativa). - 1. Le pubbl i che amm ni strazion
nel | ' organi zzare aut onomanent e | a propria attivita'
utilizzano | e t ecnol ogi e del | ' i nf ormazi one e della
conuni cazione per la realizzazione degli obiettivi di
ef ficienza, ef fi caci a, econonmicita', inparzialita',

trasparenza, senplificazione e partecipazione.

1-bis. di organi di governo nell'esercizio delle
funzi oni di indirizzo politico ed in particol are
nel | ' emanazione delle direttive generali per |'attivita'
anmnistrativa e per la gestione ai sensi del comm 1
dell"art. 14 del decreto legislativo n. 165 del 2001,

pronmuovono |'attuazione delle disposizioni del presente
decr et o.
1-ter. I dirigenti rispondono dell'osservanza ed

attuazi one dell e disposizioni di cui al presente decreto ai
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sensi e nei limti degli articoli 21 e 55 del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, ferne restando |e
event ual i responsabilita’ penali, civili e contabil

previ ste dalle nornme vigenti.
2. Le pubbliche amm ni strazioni adottano | e tecnol ogi e

del | ' i nf or mazi one e della conuni cazione nei rapporti
interni, tra |e diverse ammnistrazioni e tra queste e |
privati, con m sure i nformati che, t ecnol ogi che, e
procedurali di sicurezza, secondo |le regole tecniche di cu

all'art. 71.

3. Le pubbliche anm ni strazi oni operano per assicurare
|"uniformta' e |la gradual e integrazione delle nodalita' di
i nterazione degli utenti con i servizi informatici da esse
erogati, gual unque sia il canale di erogazione, nel
rispetto della autonoma e della specificita' di ciascun
erogatore di servi zi.

4. Lo Stato pronuove |la realizzazione e |'utilizzo di
reti telematiche cone strunento di interazione tra le
pubbl i che anm ni strazioni ed i privati.

B Le pubbl i che anm ni strazi oni utilizzano | e
t ecnol ogi e del | ' i nf or mazi one e del | a comuni cazi one,
garantendo, nel rispetto delle vigenti normative, |'accesso
alla consultazione, la circolazione e o scanbio di dati e
i nformazioni, nonche' I|'interoperabilita' dei sistem e
| "integrazione dei processi di servizio fra |le diverse
anm ni strazi oni nel rispetto del |l e regol e tecniche
stabilite ai sensi dell'art. 71.

5-bis. Le pubbliche anmmnistrazioni inplenentano e
consolidano i processi di informatizzazione in atto, 1 Vi
conpresi quelli riguardanti |'erogazione in via telenatica
di servizi a cittadini ed inprese anche con |I'intervento di
privati.»

Art. 6.
Modifica all'articolo 14 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Dopo il <comm 3 dell'articolo 14 del decreto legislativo e’
inserito il seguente:

«3-bis. A fini di quanto previsto ai comm 1, 2 e 3, e
Istituita senza nuovi o0 mnmaggiori oneri per la finanza pubblica,
presso | a Conferenza unificata, previa delibera della nedesi ma che ne
definisce | a conposi zione e | e specifiche conpetenze, una Comm ssi one
permanente per |'innovazione tecnologica nelle regioni e negli enti
| ocali con funzioni istruttorie e consultive. ».
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Nota all'art. 6:

- Si riporta il testo dell'art. 14 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 14 (Rapporti tra Stato, regioni e autonome

locali). - 1. 1In attuazione del disposto dell'art. 117,
secondo comma, letterar), della Costituzione, lo Stato
di sci pli na i coor di nanent o I nformatico dei dat i

del | ' amm ni strazione statale, regionale e |ocale, dettando
anche |le regole tecniche necessarie per garantire Ila

sicurezza e |l'interoperabilita' dei sistem informatici e
dei flussi informativi per la circolazione e | o scanbi o dei
dati e per |'accesso ai servizi erogati in rete dalle
anm ni strazi oni nmedesi ne.

2. Lo Stato, |e regioni e le autonome | ocal
pronmuovono |le intese e gli accordi e adottano, attraverso
| a Conferenza unificata, gli indirizzi utili per realizzare
un processo di digitalizzazione dell'azione ammnistrativa
coordinato e condiviso e per |'individuazione delle regole

tecniche di cui all'art. 71.

3. Lo Stato, ai fini di quanto previsto ai conm 1 e 2,
| stituisce organism di cooperazione con le regioni e le
autonome locali, pronuove intese ed accordi tematici e
territoriali, favorisce |a collaborazione interregionale,
incentiva la realizzazione di progetti a livello locale, in
particol are nmediante il trasferinento delle soluzioni
tecniche ed organizzative, previene il divario tecnol ogico
tra ammnistrazioni di diversa dinensione e collocazione
territoriale.

3-bis. Al fini di quanto previsto ai comm 1, 2 e 3, e
istituita senza nuovi o nmggiori oneri per |la finanza
pubblica, presso |a Conferenza unificata, previa delibera
della nedesima che ne definisce |a conposizione e le
speci fiche conpetenze, una Comm ssione permanente per
| ' i nnovazi one tecnol ogica nelle regioni e negli enti |ocal
con funzioni istruttorie e consultive. ».

Arfsiinds
Modifica all'articolo 17 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Dopo il comma 1 dell'articolo 17 del decreto legislativo e’
inserito il seguente:
«1-bis. G ascun M ni stero I stituisce un wunico centro di

conpetenza, salva la facolta' delle Agenzie di istituire un proprio
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centro. ».

Nota all'art. 7:
- Si riporta il testo dell'art. 17 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 17 (Strutture per |'organizzazione, |'innovazi one
e le tecnologie). - 1. Le pubbliche anmm nistrazion
centrali garantiscono |'attuazione delle |inee strategiche
per | a ri organi zzazi one e di gitalizzazi one

del | * amm ni strazi one definite dal Governo.
A tale fine | e predette anm ni strazioni individuano un
centro di conpetenza cui afferiscono i conpiti relativi a:

a) coordi nanento strategico dello svi l uppo dei
sistem informativi, 1in nobdo da assicurare anche |a
coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comnuni;

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei
servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistem
informativi dell'anm ni strazi one;

c) indirizzo, coordi nanento e nonitoraggio della
sicurezza informatica;

d) accesso dei soggetti disabili agli strunenti
i nformati ci e pronozione dell'accessibilita’" anche in
attuazione di quanto previsto dalla |egge 9 gennaio 2004,
n. 4;

e) anali si della coerenza tra |'organizzazione
del | ' amm ni strazi one e | "utilizzo del | e t ecnol ogi e
del | ' i nf or mazi one e della conmunicazione, al fine di

mgliorare |a soddisfazione dell'utenza e |la qualita' dei
servizi nonche' di ridurrei tenpi e i costi dell'azione
amm ni strativa;

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazi one
del | "amm ni strazione ai fini di cui alla lettera e);

g) indirizzo, coordi nanento e nonitoraggio della
pi ani ficazione prevista per lo sviluppo e | a gestione dei
sistem informativi;

h) progettazione e coordinanento delle iniziative
rilevanti ai fini di wuna piu efficace erogazione di

servi zi in rete a cittadini e inprese nediante gl
strunenti della cooperazione applicativa tra pubbliche
anm ni strazioni, I Vi I ncl usa | a pr edi sposi zi one e
| " att uazi one di accordi di servizio tra anmm nistrazioni per
| a reali zzazi one e conpart eci pazi one dei si stem
i nformativi cooperativi;

I ) pronozione delle iniziative attinenti |'attuazione
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delle direttive inpartite dal Presidente del Consiglio dei
Mnistri o dal Mnistro delegato per |'innovazione e |le
t ecnol ogi e;

j) pianificazione e coordinanmento del processo di
diffusione, all'interno dell'anm nistrazione, dei sistem
di posta elettronica, protocollo informatico, firm
digitale e mandato informatico, e delle norne in materia di
sicurezza, accessibilita' e fruibilita'.

1-bis. G ascun Mnistero istituisce un unico centro di
conpetenza, salva la facolta' delle Agenzie di istituire un
proprio centro. ».

Art. 8.
Modifica all'articolo 20 del decreto |legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al comma 1 dell'articolo 20 del decreto |egislativo, dopo |e

par ol e: «con strunenti telematici» sono inserite |le seguenti:
«conform alle regole tecniche di cui all'articolo 71»; |e parole da:
«a tutti gli effetti di |egge, se conform alle disposizioni del
presente codice ed alle regole tecniche di cui all'articolo 71» sono
sostituite dalle seguenti: «agli effetti di |egge, ai sensi delle
di sposi zi oni del presente codice».

2. Dopo il comm 1 dell'articolo 20 del decreto |egislativo, e’
inserito il seguente:

«l-bis. L'idoneita' del docunento informatico a soddisfare i
requisito della forma scritta e' |iberanente valutabile in giudizio,
tenut o conto delle sue caratteristiche oggettive di qualita',
sicurezza, integrita’ ed imodificabilita', fernp restando quanto
di sposto dal comma 2. ».

3. |1 comm 2 dell'articolo 20 del decreto legislativo e’
sostituito dal seguente:

«2. Il docunmento informatico sottoscritto con firma elettronica

qualificata o con firma digitale, formato nel rispetto delle regole
tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71, che garantiscano
|"identificabilita' dell'autore, I'integrita' e |l'imodificabilita'
del docunento, si presune riconducibile al titolare del dispositivo
di firma ai sensi dell'articolo 21, conma 2, e soddi sfa comunque i
requisito della forma scritta, anche nei casi previsti, sotto pena di
nullita', dall'articolo 1350, prinb comm, nuneri da 1 a 12 del
codi ce civile. ».

4. A comm 3 dell'articolo 20 del decreto |legislativo dopo le
parole: «Le regole tecniche» sono inserite |le seguenti : «per |la
f or mazi one, ».
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Nota all'art. 8:
- Si riporta il testo dell'art. 20 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 20 (Documento informatico) - 1. Il docunento
i nformati co da chiunque formato, |la registrazione su
supporto informatico e la trasmssione con strunenti
tel emati ci conform alle regol e t ecni che di cu

all'"articolo 71 sono validi e rilevanti agli effetti di
| egge, ai sensi delle disposizioni del presente codice.

1-bis. L' i doneita' del docunent o informatico a
soddi sfare il requisito della forna scritta e' |iberanmente
val utabil e I N gi udi zi o, tenut o conto del | e sue
caratteristiche oggettive di gqualita', sicurezza,
integrita’ ed imodificabilita', fernbo restando quanto
di sposto dal coma 2.

2. |l docunento informatico sottoscritto con firma

elettronica qualificata o con firma digitale, formato ne
rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell'art.
71, che garantiscano |'identificabilita" dell'autore,
|"integrita’ e |"immodificabilita' del docunento, si
presune riconducibile al titolare del dispositivo di firma
ai sensi dell'art. 21, conm 2, e soddisfa conunque i
requisito della forma scritta, anche nei casi previsti,
sotto pena di nullita', dall'art. 1350, prinbo conma, nuneri
da 1 a 12 del codice civile.

3. Le regole tecniche per |a formazi one, trasm ssione,

| a conservazione, l|la duplicazione, |a riproduzione e |la
val i dazione tenporale dei docunenti informatici sono
stabilite ai sensi dell'art. 71 |la data e |'ora di
formazi one del docunento informatico sono opponibili ai

terzi se apposte in conformta' alle regole tecniche sulla
val i dazi one tenporal e.

4. Con |e nedesine regole tecniche sono definite le
m sur e t ecni che, organi zzative e gestionali volte a
garantire |l'integrita', la disponibilita' e la riservatezza
del l e i nformazi oni contenute nel docunento infornatico.

5. Restano ferne |le disposizioni di legge in materia di
protezi one dei dati personali. ».

Art. 9.
Modifica all'articolo 21 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. A comma 1 dell'articolo 21 del decreto |egislativo, |e parole:
«e sicurezza» sono sostituite dalle seguenti: «, sicurezza,
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integrita' e imodificabilita».

2. A comma 2 dell'articolo 21 del decreto |legislativo il periodo:
«L"utilizzo del dispositivo di firma si presune riconducibile al
titolare, salvo che sia data prova contraria.» e sostituito da
seguent e: «L'utilizzo del di spositivo di firma si  presune
riconduci bile al titolare, salvo che questi dia prova contraria. ».

Nota all'art. 9:

- Si riporta il testo dell'art. 21 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo.

«Art. 21 (Valore probatorio del docunento informatico
sottoscritto). - 1. Il docunento informatico, «cui e
apposta una firma elettronica, sul piano probatorio e
| i beranente valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue

caratteristiche oggettive di qualita', sicurezza,
integrita' e imodificabilita'.

2. |l docunento informatico, sottoscritto con firma
digitale 0 con un altro tipo di firma elettronica
qualificata, ha |'efficacia prevista dall'art. 2702 del

codice civile. L'utilizzo del dispositivo di firm si
presunme riconducibile al titolare, salvo che questi dia
prova contrari a.

3. L'apposizione ad wun docunento informatico di una
firma digitale o di wun altro tipo di firma elettronica
gualificata basata su un certificato elettronico revocato,
scaduto o sospeso equivale a nmancata sottoscrizione. La
revoca o0 | a sospensione, conunque notivate, hanno effetto
dal nonento della pubblicazione, salvo che il revocante, o
chi richiede | a sospensione, non dinostri che essa era gia
a conoscenza di tutte |le parti interessate.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano
anche se l|la firm elettronica e basata su un certificato
qualificato rilasciato da un certificatore stabilito in uno
Stato non facente parte dell' Unione europea, quando ricorre
una del |l e seguenti condi zi oni :

a) il certificatore possiede i requisiti di cui alla
direttiva 1999/ 93/ CE  del Par | anment o europeo e del
Consiglio, del 13 dicenbre 1999, ed e' accreditato in uno
Stat o nmenbr o;

b) il <certificato qualificato e garantito da un
certificatore stabilito nella Unione europea, in possesso
dei requisiti di cui alla nedesima direttiva,

c) il certificato qualificato, o il certificatore, e
ri conosci uto in forza di un accordo bilaterale o
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multil ateral e tra | Uni one europea e Paesi terzi o
organi zzazi oni i nternazionali.
5. di obbl i ghi fiscali relativi ai docunenti

informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di
supporto sono assolti secondo |le nodalita' definite con uno
o piu decreti del Mnistro dell'economa e delle finanze,
sentito il Mnistro delegato per |'innovazione e |le
t ecnol ogi e. ».

Art. 10.
Mdifica della rubrica dell'articolo 22 del decreto |egislativo
7/ marzo 2005, n. 82
L La rubrica dell'articolo 22 del decreto legislativo e
sostituita dalla seguente: «Docunenti informatici originali e copie.
For mazi one e conservazi one. ».

Nota all'art. 10:
- Si riporta il testo dell'art. 22 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 22 (Docunenti informatici originali e copie.
Formazi one e conservazione). - 1. di atti formati con
strunmenti informatici, i dati e i docunenti informatic

dell e pubbliche amm ni strazioni costituiscono infornmazi one
primaria ed originale da cui e' possibile effettuare, su
diversi tipi di supporto, riproduzioni e copie per gli usi
consentiti dalla |egge.

2. Nel | e operazioni riguardanti le attivita' di
produzi one, | mm ssi one, conservazi one, riproduzione e
trasm ssione di dati, docunenti ed atti amm nistrativi con
sistem informatici e telematici, ivi conpresa |'emanazi one
degli atti con i nedesim sistem, devono essere indicati e
resi facilnmente individuabili sia i dati relativi alle
anm ni strazi oni | nt eressate, sia il soggetto che ha
effettuato |' operazi one.

3. Le copie su supporto informatico di docunenti
formati in origine su altro tipo di supporto sostituiscono,
ad ogni effetto di legge, gli originali da cui sono tratte,
se la loro conformta' all'originale e' assicurata dal
funzionario a cio" delegato nell'anbito dell' ordi nanento
proprio del | ' anm ni strazione di appartenenza, nediante
| "utilizzo della firma digitale e nel rispetto delle regole
tecniche stabilite ai sensi dell'art. 71.
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4. Le regole tecniche in materia di formazione e

conservazione di docunenti informatici delle pubbliche
amm ni strazioni sono definite ai sensi dell'art. 71, di
concerto con il Mnistro per i beni e le attivita'
culturali, nonche' d'intesa con |la Conferenza unificata di
cui all"art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e sentito il Garante per I|la protezione dei dati

personali. ».

A O et 4
Modifica all'articolo 23 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,

ed all"articolo 1, comma 51, della | egge 23 di cenbre 2005, n. 266

1. Dopo il comm 2 dell'articolo 23 del decreto legislativo e’
Inserito il seguente:

«2-bis. Le copie su supporto cartaceo di docunento infornatico,
anche sottoscritto con firma elettronica qualificata o con firm
digitale, sostituiscono ad ogni effetto di |legge |'originale da cu
sono tratte se la loro conformta all'originale in tutte |le sue
conponent i e' attestata da un pubbl i co ufficiale a cio
autori zzat o. ».

2. Al"articolo 1, comm 51 della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266,
nel terzo periodo, dopo |e parole: «vigenti regole tecniche,» e
soppressa |la parola: «anche»; al quarto periodo dopo | e parole: «su
supporto cartaceo» sono inserite |le seguenti: «dei docunenti di cu
al presente comma».

Note all'art. 11:

- Si riporta il testo dell'art. 23 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto | egislativo:

«Art. 23 (Copie di atti e docunenti informatici). -
1. Al "art. 2712 del <codice civile dopo le parole:
“riproduzioni fotografiche" e inserita |a seguente: ",
i nformati che".

2. | duplicati, |e copie, gli estratti del docunento
| nformati co, anche se riprodotti su diversi tipi di
supporto, sono validi a tutti gli effetti di |egge, se
conform alle vigenti regol e tecniche.

2-bis. Le copie su supporto cartaceo di docunmento
i nformati co, anche sottoscritto con firma elettronica
qualificata o con firma digitale, sostituiscono ad ogn
effetto di legge |I'originale da cui sono tratte se la loro
conformta' all'originale in tutte |e sue conponenti e'
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attestata da un pubblico ufficiale a cio' autorizzato.

3. I docunent i I nformati ci contenenti copia o0
ri produzi one di atti pubblici, scritture private e
docunent i I n genere, conpresi gli atti e docunenti

amm nistrativi di ogni tipo, spediti o rilasciati dai
depositari pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali,
hanno piena efficacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715
del <codice civile, se ad essi e' apposta o associata, da
parte di colui che |i spedisce o rilascia, una firm
digitale o altra firma elettronica qualificata.

4. Le copie su supporto informatico di docunenti
originali non unici formati in origine su supporto cartaceo
0, conmunque, non informatico sostituiscono, ad ogni effetto
di legge, gli originali da cui sono tratte sela loro
conformta' all'originale e' assicurata dal responsabile
del | a conservazione nediante |'utilizzo della propria firma
digitale e nel rispetto delle regole tecniche di cu
all'art. 71.

5. Le copie su supporto infornmatico di docunenti,
originali unici, formati in origine su supporto cartaceo o,
conmunque, non informatico sostituiscono, ad ogni effetto di

| egge, gli originali da cui sono tratte se la loro
conformta' all'originale e autenticata da un notaio o da
altro pubbl i co ufficiale a ci o' autori zzato, con
di chi ar azi one all egata al docunent o I nformatico e

asseverata secondo |le regole tecniche stabilite ai sensi
dell'art. 71.

6. La spedizione o il rilascio di copie di atti e
docunenti di cui al comma 3, esonera dalla produzione e
dalla  esibizione dell'originale formato su supporto
cartaceo quando richieste ad ogni effetto di | egge.

7. di obblighi di conservazione e di esibizione di
docunenti previsti dalla |egislazione vigente si intendono
soddi sfatti a tutti gli effetti di legge a nezzo di
docunenti informatici, se |le procedure utilizzate sono
conform alle regole tecniche dettate ai sensi dell'art.
71, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze. ».

- Si riporta il testo dell'art. 1, comma 51 della | egge

23 dicenbre 2005, n. 266, cone nodificato dal presente
decreto | egislativo:

«51. Al fine di senplificare | e procedur e
amm ni strative delle pubbliche anm nistrazioni, |le stesse
possono, nell'anbito delle risorse disponibili e senza

nuovi 0 nmggiori oneri a carico del bilancio dello Stato,
stipul are convenzioni con soggetti pubblici e privati per
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il trasferinmento su supporto informatico degli invii di
corrispondenza da e per |e pubbliche amm nistrazioni. A
tale fine | e pubbliche anmm ni strazioni si avval gono di ben

e servi zi I nformati ci e telematici che assicurino
|"integrita' del nessaggio nella fase di trasm ssione
informatica attraverso l|la certificazione tramte firm
digitale o altri strunenti tecnologici che garantiscano

|"integrita’ Ilegale del contenuto, |a marca tenporale e
| "identita' del |l "ente certificatore che presidia |
processo. Il concessionario del servizio postale universale
ha facolta' di dematerializzare, nel rispetto delle vigenti
regol e t ecni che, i docunenti cartacei attestanti
paganenti in conto corrente; a tale fine individua

dirigenti preposti alla certificazione di conformta' del
docunento informatico riproduttivo del docunento originale
cartaceo. Le <copie su supporto cartaceo dei docunenti di
cui al presente comma, generate nediante |'inpiego di nezzi
i nformatici, sostitui scono ad ogni effetto di |egge
| " originale da cui sono tratte se l|a conformta'
all'originale e' assicurata da pubblico ufficiale o
I ncaricato di pubblico servizio.».

At 12
Modi fiche all'articolo 28 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
i Al comma 1, lettera qg), dell'articolo 28 del decreto
| egi slativo, |la parola: «qualificata» e' soppressa e dopo |e parole:
«rilasciato il certificato» sono aggiunte |l e seguenti: «, realizzata
I n conformta' alle regol e tecniche ed idonea a garantire

|"integrita' e la veridicita' di tutte |le informazi oni contenute nel
certificato nmedesi no».

2. A comma 3 dell'articolo 28 del decreto |egislativo, |e parole:
«l | certificato gualificato contiene», sono sostituite dalle
seguenti: «l| certificato qualificato puo' contenere».

3. Ala letteraa) del conmm 3 dell'articolo 28 del decreto
| egi sl ativo, dopo |e parole: «o collegi professionali,» sono inserite
| e sequenti: «la qualifica di pubblico ufficiale,».

4. La lettera b) del comm 3 dell'articolo 28 del decreto
| egi sl ativo, e' sostituita dalla seguente:
«b) 1 limti d uso del «certificato, inclusi quelli derivanti

dalla titolarita' delle qualifiche e dai poteri di rappresentanza di
cui alla lettera a) ai sensi dell'articolo 30, comma 3. ».

Nota all'art. 12:
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- Si riporta il testo dell'art. 28 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 28 (Certificati qualificati). - 1. | certificati
qual i ficati devono contenere al meno | e seguent i
i nf or mazi oni :

a) indicazione che i certificato el ettronico

rilasciato e un certificato qualificato;
b) nunmero di serie o altro codice identificativo del
certificato;

C) none, ragi one 0 denom nazi one soci al e del
certificatore che ha rilasciato il certificato e lo Stato
nel quale e' stabilito;

d) none, cognone 0 uno pseudoni no chi aranmente

identificato cone tale e codice fiscale del titol are del
certificato;

e) dati per l|la verifica della firma, cioe' i dati
peculiari, conme codici o chiavi crittografiche pubbliche,
utilizzati per verificare la firma elettronica

corrispondenti ai dati per |la creazione della stessa in
possesso del titolare;

f) indicazione del termne iniziale e finale del
periodo di validita' del certificato;

g firm el ettronica del certificatore che ha
rilasciato il certificato, realizzata in conformta' alle
regole tecniche ed idonea a garantire l'integrita' e |la
veridicita' di tutte |l e informazioni contenute nel
certificato nedesino.

2. In aggiunta alle informazioni di cui al comma 1,
fatta salva la possibilita' di utilizzare uno pseudoni no,
per | titolari residenti all'estero cui non risulti
attribuito il codice fiscale, si deve indicare il codice

fiscale rilasciato dall'autorita'" fiscale del Paese di
resi denza o, in mancanza, un anal ogo codice identificativo,
gual e ad esenpi o un codice di sicurezza sociale o un codice
identificativo generale.

3. Il certificato qualificato puo' contenere, ove
richiesto dal titolare o dal terzo interessato, |e seguenti
informazioni, se pertinenti allo scopo per il quale i

certificato e' richiesto:
a) le qualifiche specifiche del titolare, qual

| ' appartenenza ad ordini o collegi professionali, Ila
qualifica di pubblico ufficiale, |'iscrizione ad albi o i
possesso di altre abilitazioni professionali, nonche
poteri di rappresentanza;

b) i limti d uso del certificato, inclusi quell
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derivanti dalla titolarita' delle qualifiche e dai poter
di rappresentanza di cui alla lettera a) ai sensi dell"'art.
30, comma 3.

c) limti del valore degli atti unilaterali e dei
contratti per i quali il certificato puo' essere usato, ove
applicabili.

4. | 1 titolare, ovvero il terzo interessato se
ri chi edente ai sensi del comma 3, comuni cano
tenpesti vanente al certificatore il nodificarsi o venir

meno dell e circostanze oggetto delle informazioni di cui al
presente articol o. ».

7 TR e §
Modi fiche all'articolo 30 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al commma 3 dell'articolo 30 del decreto legislativo | e parole:
«nel processo di verifica della firnma» sono sostituite dalle
seguenti: «nel certificato».

Note all'art. 13:

- Si riportail testo dell'art. 30, comma 3 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto | egislativo:

«Art. 30 (Responsabilita' del certificatore). 1.-2.

(Omssis). - 3. Il certificato qualificato puo' contenere
limti d uso ovvero un valore limte per i negozi per i
guali puo' essere wusato il certificato stesso, purche' |
limti d'uso o il wvalore limte siano riconoscibili da

parte dei terzi e siano chiaranente evidenziati nel
certificato secondo quanto previsto dalle regole tecniche

di cui all'art. 71. Il certificatore non e' responsabile
dei danni derivanti dall'uso di un certificato qualificato
che ecceda i1 |imti posti dallo stesso o derivanti dal

superanento del valore l[imte. ».

Art. 14.
Modi fiche all'articolo 32 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al comma 1 dell'articolo 32 del decreto |egislativo dopo |e
parole: «l| titolare del certificato di firma e tenuto» sono
inserite |le seguenti: «ad assicurare |a custodia del dispositivo di
firma e»; dopo |l e parole «tecniche idonee ad evitare danno ad altri»
sono inserite le seguenti: «; e altresi' tenuto ad utilizzare
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personal nente il dispositivo di firma. », sono soppresse |le parole:
«ed a custodire e utilizzare il dispositivo di firma con la diligenza
del buon padre di famglia. ».

2. A comma 2 dell'articolo 32 del decreto legislativo, |e parole:
«ad altri, ivi incluso il titolare del certificato» sono sostituite
dal l e seguenti: «a terzi».

3. Ala letteraj) del comm 3 dell'articolo 32 del decreto
|l egislativo le parole: «dieci anni» sono sostituite dalle seguenti:
«venti anni ».

Nota all'art. 14:

- Si riporta il testo dell'art. 32 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 32 (Qoblighi del titolare e del certificatore). -
1. Il titolare del certificato di firma e tenuto ad
assicurare |a custodia del dispositivo di firma e ad
adottare tutte e m sure organi zzati ve e tecni che i donee ad
evitare danno ad altri; e altresi' tenuto ad utilizzare
personal nente il dispositivo di firna.

2. 1l certificatore e' tenuto ad adottare tutte le
m sure organi zzative e tecniche idonee ad evitare danno a
terzi.

3. Il certificatore che rilascia, ai sensi dell'art.
29, certificati qualificati deve inoltre:

a) - i) (omssis)

]) tenere registrazione, anche elettronica, di tutte
le informazioni relative al certificato qualificato dal
nonento della sua em ssione al neno per venti anni anche al
fine di fornire prova della certificazione in eventual
procedi nenti giudiziari;

) - m (omssis);

4. - 5. (omssis)».

Arita: 2oL

Modi fiche all'articolo 34 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82

1. Ala letteraa) del comma 1 dell'articolo 34 del decreto
| egislativo dopo |e parole: «sono privi di ogni effetto» sono
aggiunte |le seguenti: «ad esclusione di quelli rilasciati da coll egi
e ordini professionali e relativi organi agli iscritti nei rispettivi
albi e registri».

2. A comm 2 dell'articolo 34 del decreto legislativo |Ie parole:
«all'articolo 72» sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo 71».
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Note all'art. 15:
- S riporta il testo dell'art. 34, del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificati dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 34 ( Nor ne particol ari per | e pubbliche
amm ni strazioni e per altri soggetti qualificati). - 1. A
fini della sottoscrizione, ove prevista, di docunenti
i nformati ci di rilevanza est er na, | e pubbl i che
anm ni strazioni :

a) possono svol gere direttanente |'attivita di

rilascio dei certificati qualificati avendo a tale fine
| " obbligo di accreditarsi ai sensi dell'art. 29; tale
attivita' puo' essere svolta esclusivanente nei confronti
dei propri organi ed uffici, nonche' di categorie di terzi,
pubblici o privati. | certificati qualificati rilasciati in
favore di categorie di terzi possono essere utilizzati
soltanto nei rapporti con |'Amm nistrazione certificante,

al di fuori dei quali sono privi di ogni effetto ad
escl usi one di quelli rilasciati da collegi e ordini
pr of essi onal i e relativi or gani agli iscritti nei
rispettivi albi e registri, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Mnistri, su proposta dei Mnistri per la
funzi one pubblica e per |I'innovazione e |l e tecnol ogie e dei
M nistri I nteressati, di concerto con il Mnistro

dell'economa e delle finanze, sono definite | e categorie
di terzi e le caratteristiche dei certificati qualificati;
b) (om ssis).

2. Per |a formazione, gestione e sottoscrizione di
docunent i i nformati ci aventi rilevanza esclusivanente
interna ciascuna anmnistrazione puo' adottare, nella
propria autonoma organizzativa, regole diverse da quelle
contenute nelle regole tecniche di cui all'articolo 71.

3. - 5. (omssis).».

Art. 16.
Modi fiche all'articolo 36 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Alla letteraa) del comm 1 dell'articolo 36 del decreto
| egislativo dopo |e parole: «dal conma 2» sono inserite | e seguenti:
«del | "articol o 37».

Nota all'art. 16:
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- Si riporta i testo dell'art. 36, comm 1,
|ettera a), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
conme nodificato dal presente decreto |egislativo:

«Art. 36 (Revoca e sospensione dei certificati
qualificati). - 1. Il certificato qualificato deve essere a
cura del certificatore:

a) revocato in caso di cessazione dell'attivita' del
certificatore sal vo guant o previ sto dal comma 2
dell"articolo 37.».

Art. 17.
Modi fiche alla Sezione IlIl del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82
1. Dopo |I|'articolo 37 del decreto legislativo | e parole: «Sezione
1l - Contratti, paganmenti, libri e scritture» sono sostituite dalle
seguenti: «Sezione IIl - Paganenti, libri e scritture».
Art. 18.
Modi fiche all'articolo 41 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Dopo il comma 2 dell'articolo 41, del decreto |egislativo sono
Inseriti I seguenti:
«2-bis. Il fascicolo informatico e' realizzato garantendo |a

possibilita' di essere direttanente consultato ed alinentato da tutte
le ammnistrazioni coinvolte nel procedinento. Le regole per la
costituzione e |'utilizzo del fascicolo sono conform ai principi di
una corretta gesti one docunent al e ed alla disciplina della
formazi one, gestione, conservazione e trasm ssione del docunento

I nformati co, ivi conprese |e regole concernenti il protocollo
informatico ed il sistema pubblico di connettivita', e conmunque
rispettano i criteri dell'interoperabilita’' e della cooperazione
applicativa; regole tecniche specifiche possono essere dettate ai
sensi dell'articolo 71, di concerto con il Mnistro della funzione
pubbl i ca.

2-ter. Il fascicolo informatico reca |'indicazione:

a) dell'amm nistrazione titolare del procedinento, che cura la
costituzione e | a gestione del fascicol o nedesino;

b) delle altre amm ni strazioni partecipanti;

c) del responsabile del procedi nento;

d) dell'oggetto del procedi nento;

e) dell'elenco dei docunenti contenuti, salvo quanto di sposto
dal comma 2- quater

2-quater. Il fascicolo informatico puo' contenere aree a cu
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hanno accesso solo |'amm nistrazione titolare e gli altri soggetti da
essa individuati; esso e' formato in nodo da garantire la corretta
col | ocazi one, la facile reperibilitas e la collegabilita', in
rel azione al contenuto ed alle finalita', dei singoli docunenti; e
inoltre costituito in nodo da garantire |'esercizio in via telematica
dei diritti previsti dalla citata | egge n. 241 del 1990. ».

Nota all'art. 18:
- Si riporta il testo dell'art. 41, del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 41 (Procedinento e fascicolo informatico). - 1.
Le pubbliche ammnistrazioni gestiscono 1 procedinenti
amm ni strativi utilizzando | e tecnol ogie dell'infornmzi one

e della conunicazione, nei casi e nei nodi previsti dalla
normati va vi gente.

2. La pubbl i ca amm ni strazi one titolare del
procedi nento puo' raccogliere in un fascicolo informatico
gli atti, i docunenti e i dati del procedi nento nedesi no da
chiunque formati; all'atto della conunicazione dell'avvio
del procedinento ai sensi dell'art. 8 della | egge 7 agosto
1990, n. 241, conunica agli interessati |e nodalita' per

esercitare in via telematicai diritti di cui all'art. 10
della citata |l egge 7 agosto 1990, n. 241.

2-bi s. [ fascicolo i nformati co e realizzato
gar ant endo | a possibilita’ di essere direttanente
consul tato ed alinentato da tutte |e anm nistrazion
coi nvolte nel procedinento. Le regole per la costituzione e
| "utilizzo del fascicolo sono conform ai principi di una
corretta gestione docunentale ed alla disciplina della
formazi one, gestione, conservazione e trasm ssione del

docunento informatico, 1ivi conprese |le regole concernenti
i protocollo informatico ed il sistema pubblico di
connettivita', e conunque ri spettano i criter
dell'interoperabilita’ e della cooperazione applicativa,;
regole tecniche specifiche possono essere dettate ai sensi
dell'articolo 71, di concerto con il Mnistro della
funzi one pubbli ca.
2-ter. |l fascicolo informatico reca |'i ndicazi one:

a) dell'amm nistrazione titolare del procedinento,
che cura l|la costituzione e la gestione del fascicolo
medesi no;

b) delle altre anm ni strazioni partecipanti;

c) del responsabil e del procedi nento;

d) dell'oggetto del procedi nento;
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e) dell'elenco dei docunenti contenuti, salvo quanto
di sposto dal comma 2- quat er
2-quater. Il fascicolo informatico puo' contenere aree
a cui hanno accesso solo |'amm nistrazione titolare e gl
altri soggetti da essa individuati; esso e formato in nodo

da garantire | a corretta col | ocazi one, la facile
reperibilita e | a collegabilita', in relazione al
contenuto ed alle finalita', dei singoli docunenti; e'

inoltre costituito in nodo da garantire |'esercizio in via
telematica dei diritti previsti dalla citata | egge n. 241
del 1990.

3. A sensi degli articoli da 14 a 14-quinquies della
| egge 7 agosto 1990, n. 241, previo accordo tra |le

amm ni strazioni coinvolte, I|a conferenza dei servizi e
convocata e svolta avval endosi degli strunenti informatici
di sponi bili, secondo i tenpi e le nodalita' stabiliti dalle

anm ni strazi oni nmedesi ne. ».

Art. 19.
Modi fiche all'articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al comma 3 dell'articolo 47, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, le parole: «Entro ventiquattro nesi» sono sostituite
dal |l e seguenti: «Entro otto mesi ».

Nota all'art. 19:

- Si riportail testo dell'art. 47, comma 3 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 47. (Trasm ssione dei docunenti attraverso |la
posta elettronica tra | e pubbliche ammnistrazioni) - 1. -
2. (Omssis).

3. Entro otto nesi dalla data di entrata in vigore del
presente codice |e pubbliche ammnistrazioni central
provvedono a:

a) istituire alneno una casella di posta elettronica
I stituzionale ed una casel |l a di posta elettronica
certificata ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbrai o 2005, n. 68, per ciascun registro di
pr ot ocol | o;

b) utilizzare | a post a el ettronica per | e
conmuni cazioni tra |'amm nistrazione ed i propri dipendenti,
nel rispetto delle nornme in materia di protezione dei dati
personali e previa informativa agli interessati in nerito
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al grado di riservatezza degli strunmenti utilizzati.».

Art. 20.
Modifica all'articolo 50 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al comma 3 dell'articolo 50 del decreto legislativo | e parole:
«di  cui al decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui al presente decreto».

Nota all'art. 20:

- Si riporta il testo dell'art. 50, comma 3 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 50 (Disponibilita' dei dati delle pubbliche

anm ni strazioni) - 1. - 2. (Omssis).

3. A fine di rendere possibile |'utilizzo in via
telematica dei dati di una pubblica amm nistrazi one da
parte dei sistem informatici di altre amm nistrazion
| " anmi ni strazione titolare dei dati predi spone, gestisce ed
eroga 1 servizi informatici allo scopo necessari, secondo

| e regol e tecniche del sistema pubblico di connettivita' di
cui al presente decreto. ».

Art. 21.
Modi fiche all"articolo 53 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al comma 1 dell'articolo 53 del decreto |egislativo e aggiunto,
in fine, il seguente periodo: «Sono in particolare resi facilnente
reperibili e consultabili i dati di cui all'articolo 54.».

Nota all'art. 21:
- Si riportail testo dell'art. 53, comma 1 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 53 (Caratteristiche dei siti). - 1. Le
pubbl i che anm ni strazi oni centrali realizzano Siti
istituzionali su reti telematiche che rispettano i principi
di accessibilita', nonche’ di elevata wusabilita' e
reperibilita', anche da parte delle persone disabili,
conpl et ezza di informazione, chiarezza di |inguaggio,
affidabilita', senplicita' di consultazione, qualita',

onbgeneita' ed interoperabilita . Sono in particol are resi
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facil nente reperi bili e consultabili 1 dati di cu
all'articolo 54. ».

ARt 22
Modi fiche all'articolo 54 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al comma 1 dell'articolo 54 del decreto |legislativo dopo |e

par ol e: «l siti dell e pubbliche ammnistrazioni» la parola:
«centrali» e' soppressa e alla lettera a) dopo le parole: «di livello
dirigenziale non generale,» sono aggiunte |le seguenti: «i nom dei
dirigenti responsabili dei singoli uffici,».

2. A comm 2 dell'articolo 54, del decreto |egislativo dopo |e
parol e: «Le anm ni strazioni» sono inserite |le seguenti: «centrali ».

3. Dopo il conmm 2 dell'articolo 54 del decreto legislativo e
Inserito il seguente:

«2-bi s. |1 principio di cui al comm 1 si applica alle
amm ni strazi oni regi onal i e locali nei |imti delle risorse
tecnol ogiche e organizzative disponibili e nel rispetto della loro
aut onom a normati va. ».

4. Dopo il coma 4 dell'articolo 54 del decreto legislativo e
aggiunto il seguente:

«4-bi s. La pubblicazione telematica  produce effetti di
pubblicita’" legale nei casi e nei nodi espressanente previsti

dal | ' ordi nanent 0. ».

Nota all'art. 22:
- Si riporta il testo dell'art. 54, del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 54 (Cont enut o dei Siti del l e pubbliche
amm ni strazioni). - 1 I Siti del l e pubbl i che
amm ni strazioni contengono necessarianmente i seguenti dati
pubbl i ci :

a) |'organigramma, |'articolazione degli uffici, le
attribuzioni e |'organizzazione di ciascun ufficio anche di
livello dirigenziale non generale, i nom dei dirigenti
responsabi | i dei singoli uffici, nonche' il settore
del | ' ordi nanento giuridico riferibile all'attivita' da essi
svol t a, corredati dai docunenti anche normativi di

riferinmento;
b) |'elenco delle tipologie di procedi nento svolte da

ciascun wufficio di livello dirigenziale non generale, il
termne per |a conclusione di ciascun procedi nento ed ogni
altro termne procedinentale, il none del responsabile e
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| "unita' organizzativa responsabile dell'istruttoria e di
ogni altro adenpi nent o procedi nent al e, nonche
del | ' adozi one del provvedinento finale, cone individuati ai
sensi degli articoli 2, 4 e 5 della |legge 7 agosto 1990, n.

241,

c) le scadenze e |le nodalita' di adenpi nento dei
procedi nenti individuati ai sensi degli articoli 2 e 4
della |l egge 7 agosto 1990, n. 241;

d) |I'elenco conpl eto del |l e casel l e di post a
elettronica istituzionali attive, specificando anche se si
tratta di una casella di posta elettronica certificata di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio

2005, n. 68;

e) le pubblicazioni di cui all'art. 26 della | egge
7 agosto 1990, n. 241, nonche' i messaggi di informazione e
di conuni cazione previsti dalla 1|egge 7 giugno 2000, n.
150;

f) 1'elenco di tutti i bandi di gara e di concorso;

g) |'elenco dei servi zi forniti in rete gia
di sponibili e dei servizi di futura attivazione, indicando

i tenpi previsti per |'attivazione nedesi na.

2. Le ammnistrazioni centrali che gia' dispongono di
propri siti realizzano quanto previsto dal comma 1 entro
ventiquattro nesi dalla data di entrata in vigore del
presente codi ce.

2-bis. Il principio di cui al conma 1 si applica alle
amm ni strazioni regionali e locali nei Iimti delle risorse
tecnol ogiche e organizzative disponibili e nel rispetto
della | oro autonom a normati va.

3. | dati pubblici contenuti nei siti delle pubbliche
anm ni strazioni sono fruibili in rete gratuitanente e senza

necessita' di autenticazione informatica.
4. Le pubbliche amm nistrazioni garantiscono che le

I nf or mazi oni contenute sui Siti si ano conform e
corrispondenti alle I nf or mazi oni contenute nei
provvedi nenti anm ni strati vi originali dei quali si
forni sce conuni cazione tramte il sito.

4-bis. La pubblicazione telenmatica produce effetti di
pubblicita’" legale nei casi e nei nodi espressanente

previ sti dall' ordi nanento. ».

Art. 23.
Modi fica all'articolo 56 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Alla rubrica dell'articolo 56, del decreto legislativo |le

http://www.gazzettaufficiale.it/guri/attocompl eto?dat...tta=2006-04-29& redazi one=006G0180& service=0& ConNote=1 (33 di 50)04/05/2006 10.06.58



Testo

parol e: «al giudice amm nistrativo e contabile» sono sostituite dalle
seguenti: «autorita' giudiziaria di ogni ordine e grado».

2. Dopo il coma 2 dell'articolo 56, del decreto legislativo e
aggiunto il seguente:
«2-bis. | dati identificativi delle questioni pendenti, Ile

sentenze e le altre decisioni depositate in cancelleria o segreteria
dell'autorita' giudiziaria di ogni ordine e grado sono, conungue,
rese accessibili ai sensi dell'articolo 51 del codice in materia di
protezione dei dati personali approvato con decreto |egislativo n.
196 del 2003. ».

Nota all'art. 23:

- S riporta il testo dell'art. 56, del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 56 (Dati identificativi delle questioni pendenti
dinanzi all'autorita' giudiziaria di ogni ordine e grado).
- 1. | dati identificativi delle questioni pendenti dinanzi
al giudice ammnistrativo e contabile sono resi accessibili
a chi vi abbia interesse nedi ante pubblicazi one sul sistema
informativo interno e sul sito istituzionale della rete
| NTERNET delle autorita' emananti.

2. Le sentenze e le altre decisioni del giudice
anm ni strativo e cont abi | e, rese pubbliche nediante
deposito in segreteria, sono contestual nente inserite nel
sistema informativo interno e sul sito istituzionale della

rete | NTERNET, osservando |e cautele previste dalla
normativa in materia di tutela dei dati personali.
2-bis. | dati identificativi delle questioni pendenti,

| e sentenze e le altre decisioni depositate in cancelleria
0O segreteria dell'autorita' giudiziaria di ogni ordine e
grado sono, comunque, rese accessibili ai sensi dell'art.
51 del <codice in materia di protezione dei dati personal
approvato con decreto legislativo n. 196 del 2003. ».

Art. 24.
Modifica all'articolo 58 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al commma 3 dell'articolo 58 del decreto |egislativo dopo |e
parole: «l |l CN PA» sono inserite |e seguenti: «, sentito il Garante
per |a protezione dei dati personali, ».

Nota all'art. 24:
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- S riporta il testo dell'art. 58, del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto | egislativo:

«Art. 58 (Mddalita' della fruibilita' del dato). - 1.
Il trasferinmento di un dato da un sistema informativo ad un
altro non nodifica la titolarita' del dato.

2. Le pubbliche anm ni strazi oni possono stipulare tra
|l oro convenzioni finalizzate alla fruibilita' informatica
dei dati di cui siano titolari.

3. Il CNPA sentito il Garante per |a protezione dei
dati personali, definisce schem generali di convenzion
finalizzate a favorire la fruibilita' informatica dei dati
tra |le pubbliche amm nistrazioni centrali e, d'intesa con
|a Conferenza wunificata di cui all'art. 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, tra |l e anm nistrazion
centrali nedesine e le regioni e |l e autonom e |ocali. ».

Art. 25.
Modifica all'articolo 59 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. A conm 2 dell'articolo 59 del decreto legislativo |e parole:
«in coerenza con | e di sposi zi oni del sistema pubblico di
connettivita' di cui al decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42»,
sono sostituite dalle seguenti: «in coerenza con |e disposizioni del

presente decreto che di sci pl i nano I si stenmm pubblico di
connettivita'.».

2. Dopo il comm 7 dell'articolo 59, del decreto legislativo e’
inserito il seguente:

«7-bis. Nell'ambito dei dati territoriali di interesse nazionale
rientra | a base dei dati catastali gestita dall'Agenzia del
territorio. Per garantire la circolazione e la fruizione dei dati
catastali confornenente alle finalita' ed alle condizioni stabilite
dall'articolo 50, il direttore dell'Agenzia del territorio, di
concerto con il Comtato per |le regole tecniche sui dati territorial

dell e pubbliche ammnistrazioni e previa intesa con |a Conferenza
uni ficata, definisce con proprio decreto entro |la data del 30 giugno
2006, in coerenza con |e disposizioni che disciplinano il sistem
pubbl i co di connettivita', le regole tecnico econonm che per
| "utilizzo dei dati catastali per via telematica da parte dei sistem
informatici di altre anmm nistrazioni.».

Nota all'art. 25:
- Si riportail testo dell'art. 59, comma 2 e comma 7
del decreto | egi sl ativo 7 marzo 2005, n. 82, cone
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nodi fi cato dal presente decreto |egislativo:

«Art. 59 (Dati territoriali). - 1. (Omssis).

2. FE istituitoil Comtato per |le regole tecniche sui
dati territoriali delle pubbliche anm nistrazioni, con i
conpito di definire |le regole tecniche per la realizzazi one
delle basi dei dati territoriali, |a docunentazione, |la
fruibilita" e |o scanbio dei dati stessi tra |e pubbliche
amm ni strazioni centrali e locali in coerenza con Ile

di sposi zioni del presente decreto che disciplinano i
si stema pubblico di connettivita'.

3. - 6. (omssis).
7. Agli oneri finanziari di cui al comma 3 si provvede
con il fondo di finanzianmento per i progetti strategici del

settore informatico di cui all'art. 27, comm 2, della
| egge 16 gennai o 2003, n. 3.
7-bis. Nell'anbito dei dati territoriali di iInteresse

nazionale rientra |la base dei dati catastali gestita
dal | ' Agenzia del territorio. Per garantire la circol azi one
e la fruizione dei dati catastali confornenente alle

finalita’ ed alle condizioni stabilite dall'art. 50, i
direttore dell' Agenzia del territorio, di concerto con i
Comtato per le regole tecniche sui dati territoriali delle
pubbl i che anm ni strazioni e previa intesa con | a Conferenza
uni ficata, definisce con proprio decreto entro |a data del
30 gi ugno 2006, in coerenza con |e disposizioni che
disciplinano il sistema pubblico di connettivita', Ile
regol e tecni co econom che per |'utilizzo dei dati catastal
per via telematica da parte dei sistem informatici di
al tre anmm ni strazioni. ».

Art. 26.
Modi fiche all"articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al comma 1 dell'articolo 62 del decreto |egislativo dopo |le
parole: «e' realizzato con strunenti informatici» sono aggiunte |le

seguenti: «e nel rispetto delle regole tecniche concernenti i

sistema pubblico di connettivita', in coerenza con |e quali il
M nistero dell'interno definisce |le regole di sicurezza per |'accesso
e per la gestione delle informazioni anagrafiche e fornisce i servizi
di conval i da del | e I nf or mazi oni nmedesine ove richiesto per

| " attuazi one della normativa vi gent e».

Nota all'art. 26:
- Si riportail testo dell'art. 62, comma 1 del decreto
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| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 62 (Indice nazionale delle anagrafi). - 1.
L' I ndice nazionale delle anagrafi (INA), di cui all'art. 1
della legge 24 dicenbre 1954, n. 1228, e' realizzato con
strunmenti informatici e nel rispetto delle regole tecniche
concer nent i il sistema pubblico di connettivita', in
coerenza con |e quali il Mnistero dell'interno definisce
le regole di sicurezza per |'accesso e per |a gestione
delle infornmazioni anagrafiche e fornisce | servizi di
convalida delle informazioni nedesine ove richiesto per
| " att uazi one della normativa vi gente. ».

Art. 27.
Modifica all'articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al comma 3 dell'articolo 64 del decreto |egislativo e aggiunto,

infine, il seguente periodo: «E prorogato alla nedesina data i
termine relativo alla procedura di accertanento preventivo del
pOSSesso della Carta di identita" elettronica (CIE), di cu
all'articolo 8, conma 5, del decreto del Presidente della Repubblica
2 marzo 2004, n. 117, limtatanente alle richieste di em ssione di
Carte nazionali dei servizi (CNS) da parte dei cittadini non

residenti nei conmuni in cui e diffusa la ClE. ».

Nota all'art. 27:

- Si riportail testo dell'art. 64, comma 3 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 64 (Organizzazione e finalita' dei servizi in
rete). - -1..2. (O ssis).

3. Fer ma rest ando la disciplina riguardante |e
trasm ssi oni tel emati che gestite dal M ni stero
del | ' economa e delle finanze e dalle agenzie fiscali, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri o del
Mnistro delegato per |'innovazione e |le tecnologie, di
concerto con il Mnistro per la funzione pubblica e

d'intesa con |a Conferenza unificata di cui all'art. 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e' fissata la
data, conunque non successiva al 31 dicenbre 2007, a
decorrere dalla quale non e piu consentito |I'accesso ai

servizi erogati in rete dalle pubbliche amm nistrazioni,
con strunenti diversi dalla carta d identita' elettronica e
dalla carta nazionale dei servizi. E prorogato alla
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nmedesima  data il termne relativo alla procedura di
accertanento preventivo del possesso della Carta di
i dentita' elettronica (CE), di cui all'articolo 8,
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica
2 marzo 2004, n. 117, Ilimtatanente alle richieste di

em ssione di Carte nazionali dei servizi (CNS) da parte dei
cittadini non residenti nei conmuni in cui e diffusa |la
ClE. ».

Art. 28.
Modi fiche all'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al commma 2 dell'articolo 65 del decreto |legislativo dopo |e
parole: «Le istanze e |e dichiarazioni inviate» sono inserite le

seguenti: «o0 conpilate su sito»;, dopo le parole: «addetto al
procedi nento» sono aggiunte |le seguenti: «; resta salva |la facolta'
della pubblica ammnistrazione di stabilire i <casi in cui e

necessaria |la sottoscrizione nediante la firma digital e».

Nota all'art. 28:

- Si riportail testo dell'art. 65, comma 2 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto |egislativo:

«Art. 65 (Istanze e dichiarazioni presentate alle
pubbl i che amm ni strazi oni per via telematica). - 1.
(QOm ssi s).

2. Le istanze e |le dichiarazioni inviate o conpilate su
sito secondo |le nodalita' previste dal conma 1 sono
equi valenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte
con firma autografa apposta in presenza del dipendente
addetto al procedinento; resta salva la facolta' della
pubblica anmmnistrazione di stabilire i «casi in cui e
necessaria la sottoscrizione nediante la firma digitale. ».

Art. 29.
Modifica all'articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Al commma 1 dell'articolo 71 del decreto legislativo | e parole:
«di cui all'articolo 16 del decreto |egislativo 28 febbraio 2005, n.
42.» sono soppresse e dopo le parole: «nelle materie di conpetenza, »

sono inserite le seguenti: «previa acquisizione obbligatoria del
parere tecni co del CN PA».
2. Dopo il comma 1 dell'articolo 71 del decreto |egislativo, sono
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Inseriti I seguenti:

«l-bis. Entro nove nesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio
dei M nistri emanat i su proposta del Mnistro delegato per
| " i nnovazione e |e tecnologie, sentitoil Mnistro per |a funzione
pubblica, d'intesa con |la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottate le
regole tecniche e di sicurezza per il funzionanento del sistema
pubblico di connettivita'. ».

«l-ter. Le regole tecniche di cui al presente codice sono dettate
I n conformta' alle di sci pli ne risultanti dal processo di
st andar di zzazi one tecnologica a Ilivello internazionale ed alle
normati ve dell' Uni one europea. ».

Note all'art. 29:

- Si riporta il testo dell'art. 71 del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone nodificato dal
presente decreto | egislativo:

«Art. 71 (Regole tecniche). - 1. Le regole tecniche
previste nel presente codice sono dettate, con decreti del
Presidente del Consiglio dei Mnistri o del Mnistro
del egato per |'innovazione e le tecnologie, di concerto con
il Mnistro per la funzione pubbl i ca e con |le
anm ni strazioni di volta in volta indicate nel presente
codice, sentita I|la Conferenza unificata di cui all'art. 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ed i
Garante per la protezione dei dati personali nelle materie
di conpetenza, previa acquisizione obbligatoria del parere
tecnico del CNIPA in nodo da garantire |a coerenza tecnica

con | e regole tecniche sul Si st ema pubblico di
connettivita' di cui all'articolo, e con le regole di cu
al di sciplinare pubblicato in allegato B al decreto

| egi sl ati vo 30 giugno 2003, n. 196.

1-bis. Entro nove nesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, con uno o piu' decreti del Presidente
del Consiglio dei Mnistri emanati su proposta del Mnistro
del egato per |'innovazione e |le tecnologie, sentito i
Mnistro per la funzione pubblica, d' intesa con |a
Conf er enza unificata di cui all'art. 8 del decreto
| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottate |e regole
tecniche e di sicurezza per il funzionanento del sistem
pubblico di connettivita'.

l-ter. Le regole tecniche di cui al presente codice
sono dettate in conformta' alle discipline risultanti dal
processo di standardi zzazione tecnologica a livello
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i nternazionale ed alle normative dell' Uni one europea.

2. Le regole tecniche vigenti nelle materie del
presente codice restano in vigore fino all'adozione delle
regol e tecniche adottate ai sensi del presente articol 0. ».

Art. 30.

| ntroduzione del Capo VIII del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.

82
1. Dopo il <capo VII del decreto legislativo e introdotto i

seguent e:

«CAPO VI I |
Si stema pubblico di connettivita' e rete
I nt er nazi onal e del | a pubblica anmm ni strazi one
SEZI ONE |
Definizioni relative al sistema pubblico di connettivita'

Art. 72.

Definizioni relative al sistema pubblico di connettivita'
1. Al fini del presente decreto si intende per:

a) "trasporto di dati": i servizi per la realizzazione, gestione
ed evoluzione di reti informatiche per |a trasm ssione di dati,
oggetti nultinmediali e fonia;

b) "interoperabilita' di base": i servizi per la realizzazione,

gestione ed evoluzione di strunenti per |o scanbio di docunenti
informatici fra |e pubbliche ammnistrazioni e tra queste e i
ci ttadini;

c) "connettivita' ": Il'insiene dei servizi di trasporto di dati e
di interoperabilita' di base;

d) "interoperabilita' evoluta”: 1 servizi idonei a favorire |la
circolazione, |lo scanbio di dati e informazioni, e |'erogazione fra
| e pubbliche amm nistrazioni e tra queste e i cittadini;

e) "cooperazione applicativa": |a parte del sistenma pubblico di
connettivita' finalizzata all'interazione tra i sistem informatici
dell e pubbliche anm nistrazioni per garantire |'integrazione dei
netadati, delle informazioni e dei procedinenti anmnistrativi.

Art. 73.

Si stema pubblico di connettivita' (SPC
1. Nel rispetto dell'articolo 117, secondo comma, lettera r), della

Cost it uzi one, e nel rispetto dell'autonom a dell'organizzazione
interna delle funzioni informative delle regioni e delle autonome
|l ocali il presente Capo definisce e disciplina il Sistema pubblico di
connettivita' ( SPO) , al fine di assicurare il coordinanento
informativo e informatico dei dati tra |le anm nistrazioni centrali,
regionali e locali e pronmuovere |'onpbgeneita' nella el aborazione e

trasm ssi one dei dati stessi, finalizzata allo scanbio e diffusione
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del l e I nf or mazi oni tra |l e pubbliche ammnistrazioni e alla
realizzazione di servizi integrati.

2. Il SPCe I|'insiene di infrastrutture tecnol ogi che e di regole
tecniche, per 1o sviluppo, la condivisione, |'integrazione e |la
diffusione del patrinmonio informativo e dei dati della pubblica
amm ni strazione, necessarie per assicurare |'interoperabilita' di
base ed evoluta e | a cooperazione applicativa dei sistem informatici
e dei flussi informativi, garantendo |a sicurezza, la riservatezza
del l e I nformazioni, nonche' I|a salvaguardia e |'autonoma del

patrinonio informativo di ciascuna pubblica amm ni strazi one.
3. La realizzazione del SPC avviene nel rispetto dei seguenti

princi pi:

a) sviluppo architetturale ed organizzativo atto a garantire |la
natura federata, policentrica e non gerarchica del sistem;

b) economicita' nell'utilizzo dei servi zi di rete, di
Interoperabilita' e di supporto alla cooperazi one applicativa,;

c) sviluppo del nercato e della concorrenza nel settore delle

tecnol ogi e dell'infornmazi one e della conuni cazi one.

Art. 74.

Ret e i nternazional e dell e pubbliche amm ni strazi oni
¥ | | presente decreto defi ni sce e disciplina la Rete

I nt er nazi onal e del | e pubbliche anmm ni strazioni, interconnessa al SPC.
La Rete costituisce |'infrastruttura di connettivita' che coll ega,
nel rispetto della nornativa vigente, |e pubbliche amm ni strazion
con gli wuffici italiani all'estero, garantendo adeguati livelli di
sicurezza e qualita'.

SEZI ONE | |

Si stema pubblico di connettivita' SPC
Art. 75.

Part eci pazi one al Sistenma pubblico di connettivita'

1. A SPC partecipano tutte le amm nistrazioni di cui all'articolo
2, comm 2.

2. Il comma 1 non si applica alle amm nistrazioni di cui al decreto
| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, limtatanente all'esercizio delle
sole funzioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa nazionale,
consul tazioni elettorali.

3. A sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 novenbre 1994, n. 680, nonche' dell'articolo 25 del
decreto |legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e' conunque garantita |la

connessione con il SPC dei sistem informativi degli organism
conpetenti per |'esercizio delle funzioni di sicurezza e difesa
nazi onale, nel loro esclusivo interesse e secondo regol e tecniche che
assi curino riservatezza e sicurezza. E altresi' garantita |a

possibilita'" di connessione al SPC delle autorita' amm nistrative
I ndi pendenti .
Art. 76.
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Scanbio di docunenti informatici nell'anbito del Sistenma pubblico di
connettivita'
£ di scanbi di docunenti informatici tra |e pubbliche
amm ni strazi oni nell'anbito del SPC, realizzati attraverso |a
cooperazione applicativa e nel rispetto delle relative procedure e
regol e tecniche di sicurezza, costituiscono invio docunentale valido
ad ogni effetto di | egge.
Art. 77.
Finalita' del Sistema pubblico di connettivita'
1. Al SPC sono attribuite |le seguenti finalita':
a) fornire un insiene di servizi di connettivita' condivisi dalle

pubbl i che amm nistrazioni interconnesse, definiti negli aspetti di
funzionalita', qualita' e sicurezza, anpianente graduabili in nodo da
pot er soddi sfare | e differenti esi genze del |l e pubbl i che
amm ni strazioni aderenti al SPC

b) garantire | ' i nterazi one del | a pubbl i ca anm ni strazi one
centrale e locale con tutti gli altri soggetti connessi a Internet,
nonche' <con I|le reti di altri enti, pronuovendo |'erogazi one di

servizi di qualita’ e la mglior fruibilita' degli stessi da parte
dei cittadini e delle inprese;

c) fornire un'infrastruttura condivisa di interscanbio che
consenta |'interoperabilita' tra tutte le reti delle pubbliche
anm ni strazioni esistenti, favorendone | o sviluppo onbgeneo su tutto
il territorio nella salvaguardia degli investinenti effettuati;

d) fornire servizi di connettivita' e cooperazione alle pubbliche
anm ni strazi oni che ne facci ano richi esta, per pernettere
| 'interconnessione delle proprie sedi e realizzare <cosi' anche

|"infrastruttura interna di conuni cazi one;

e) realizzare wun nodello di fornitura dei servizi nmultifornitore
coerente con |'attuale situazione di nercato e |e dinensioni del
progetto stesso;

f) garantire |o sviluppo dei sistem informatici nell'anbito del
SPC sal vaguardando |a sicurezza dei dati, la riservatezza delle
I nformazioni, nel rispetto dell'autonom a del patrinonio informativo
dell e singole anm nistrazioni e delle vigenti disposizioni in nmateria
di protezione dei dati personali.

Art. 78.
Conpiti delle pubbliche ammnistrazioni nel Sistema pubblico di
connettivita'
1. Le pubbliche amm nistrazioni nell'anbito della |oro autonom a
funzionale e gestionale adottano nella progettazi one e gestione dei

propri sistem informativi, ivi inclusi gli aspetti organizzativi,
sol uzi oni tecniche conpatibili con |a cooperazione applicativa con |le
altre pubbliche anmnistrazioni, secondo |le regole tecniche di cu

all'articolo 71, comm 1-bis.
2. Per |e ammnistrazioni di cui all'articolo 1, comm 1, del

http://www.gazzettaufficiale.it/guri/attocompl eto?dat...tta=2006-04-29& redazi one=006G0180& service=0& ConNote=1 (42 di 50)04/05/2006 10.06.58



Testo

decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, |le responsabilita' di
cui  al comma 1 sono attribuite al dirigente responsabile dei sistem
informativi automatizzati, di cui all'articolo 10, conmma 1, dello
stesso decreto | egislativo.
Art. 79.
Commi ssi one di coordinanento del Sistema pubblico di connettivita'
1. E istituita la Comm ssione di coordi nhanento del SPC, di seguito

denom nata: «Conm ssione», preposta agli indirizzi strategici del
SPC.
2. La Conm ssi one:
a) assicura il raccordo tra |e amm nistrazioni pubbliche, nel
rispetto delle funzioni e dei conpiti spettanti a ciascuna di esse;
b) approva | e i nee guida, |e nodalita' operative e di

funzi onanento dei servizi e delle procedure per realizzare |a
cooperazi one applicativa fra i servizi erogati dalle anm nistrazioni;

C) pronuove | ' evol uzi one del nodel | o organi zzati vo e
del | "architettura tecnol ogi ca del SPC in funzione del nutanento delle
esi genze dell e pubbliche amm nistrazioni e delle opportunita'
derivanti dalla evol uzi one dell e tecnol ogi e;

d) pronuove | a cooper azi one applicativa fra |e pubbliche
amm ni strazi oni nel ri spetto del |l e regole tecniche di cu
all"articolo 71,

e) definisce i1 criteri e ne verifica l'applicazione in nerito
alla 1iscrizione, sospensione e cancellazione dagli elenchi dei
fornitori qualificati SPC di cui all'articolo 82;

f) dispone |a sospensione e cancellazione dagli elenchi dei

fornitori qualificati di cui all'articolo 82;

g) verifica la qualita' e la sicurezza dei servizi erogati dai
fornitori qualificati del SPC,

h) pronmuove il recepinento degli standard necessari a garantire
la connettivita', | "interoperabilita’ di base e avanzata, |a
cooper azi one applicativa e | a sicurezza del Sistema

3. Le decisioni della Conmm ssione sono assunte a nmaggioranza
senplice o qualificata dei conponenti in relazione all'argonmento in
esane. La Commissione a tale fine elabora, entro tre nesi dal suo
I nsedi anento, un regolanento interno da approvare con naggi oranza
qualificata dei suoi conponenti.

Art. 80.
Conposi zi one della Comm ssione di coordi nhanento del sistema pubblico
di connettivita

1. La Commi ssione e' formata da diciassette conponenti incluso i
Presidente di cui al comm 2, scelti tra persone di conprovata
professionalita' ed esperienza nel settore, nomnati con decreto del
Presi dente del Consiglio dei Mnistri: otto conponenti sono nom nati
In rappresentanza delle anm ni strazioni statali previa deliberazione
del Consiglio dei Mnistri, sette dei quali su proposta del Mnistro
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per |'innovazione e |le tecnol ogie ed uno su proposta del Mnistro per
la funzione pubblica; i restanti otto sono nom nati su desi gnazi one
del | a Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi sl ati vo 28 agosto 1997, n. 281. Uno dei sette conponenti proposti

dal Mnistro per I'innovazione e le tecnologie e nomnato in
rappresentanza della Presidenza del Consiglio dei Mnistri. Quando
esam na questioni di interesse della rete internazionale della
pubblica amm nistrazi one la  Commi ssione e integrata da un
rappresentante del Mnistero degli affari esteri, qualora non ne
faccia gia' parte.

2. Il Presidente del Centro nazionale per |'informatica nella

pubblica anm nistrazione e conponente di diritto e presiede |la
Comm ssione. Gi altri conponenti della Conmm ssione restano in carica
per un biennio e I'incarico e rinnovabile.

3. La Conmm ssione e' convocata dal Presidente e si riunisce al neno
gquattro volte |'anno.

4. L'incarico di Presidente o di conponente della Conm ssione e |la
parteci pazione alle riunioni della Conmm ssione non danno |uogo alla
corresponsi one di alcuna indennita', enolunento, conpenso e rinborso

spese e |le ammnistrazioni interessate provvedono agli oneri di
m ssione nell'anmbito delle risorse umane, strunentali e finanziarie
di sponibili a |egislazione vigente, senza nuovi 0 nmggi ori oneri per

| a finanza pubbli ca.

5. Per i necessari conpiti istruttori |la Conmm ssione si avval e del
Centro nazionale per |'informatica nella pubblica amm ni strazi one, di
seguito denom nato: «CN PA» e sulla base di specifiche convenzioni,
di organism interregionali e territoriali.

6. La Conm ssione puo' avvalersi, nell'anbito delle risorse unane,
finanziarie e strunentali disponibili a |egislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per |la finanza pubblica, della consul enza di
uno o0 piu" organism di consultazione e cooperazione istituiti con
appositi accordi ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera c), del
decreto |l egislativo 28 agosto 1997, n. 281.

7. A fini della definizione degli sviluppi strategici del SPC, in
relazione all'evoluzione delle tecnologie dell'informatica e della
conmuni cazione, |la Comm ssione puo' avvalersi, nell'anbito delle
risorse finanziarie assegnate al CN PA a | egi sl azione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di consulenti di
chiara fama ed esperienza in nunero non superiore a cinque secondo |le
nodal ita' definite nei regolanenti di cui all'articolo 87.

Art. 81.
Ruol o del Centro nazionale per I|'informatica nella pubblica
anm ni strazi one
1. Il CNIPA, nel rispetto delle decisioni e degli indirizzi forniti

dal la Comm ssione, anche avval endosi di soggetti terzi, gestisce le
risorse condivise del SPC e |le strutture operative preposte al
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controllo e supervisione delle stesse, per tutte |e pubbliche
amm ni strazioni di cui all'articolo 2, conma 2.

2. Il CNIPA, anche avvalendosi di soggetti terzi, cura |a
progettazione, |la realizzazione, |la gestione e |'evoluzione del SPC
per le ammnistrazioni di cui all'articolo 1, conma 1, del decreto
| egi sl ativo 12 febbraio 1993, n. 39.

Art. 82.
Fornitori del Sistema pubblico di connettivita'
1. Sono istituiti uno o piu  elenchi di fornitori alivello

nazi onal e e regi onal e in attuazione delle finalita" di cu
all'articolo 77.

2. | fornitori che ottengono |la qualificazione SPC ai sensi dei
regol anenti previsti dall'articolo 87, sono inseriti negli elenchi di
conpetenza nazionale o regionale, consultabili in via telenatica,

esclusivanente ai fini dell'applicazione della disciplina di cui al
presente decreto, e tenuti rispettivanente dal OCNIPA a livello

nazionale e dalla regione di conpetenza a Ilivello regionale. |
fornitori I N possesso dei suddetti requisiti sono denom nati
fornitori qualificati SPC.

3. | servizi per i quali e istituito un elenco, ai sensi del
comm 1, sono erogati, nell'anbito del SPC, esclusivanente dai
soggetti che abbiano ottenuto |'iscrizione nell'elenco di conpetenza
nazi onal e o regional e.

4. Per |'iscrizione negli elenchi dei fornitori qualificati SPC e
necessario che il fornitore soddisfi alnmeno i seguenti requisiti:

a) disponibilita' di adeguate infrastrutture e servizi di

conmuni cazi oni el ettroniche;

b) esperienza conprovata nell'anbito della realizzazione gestione
ed evol uzi one delle soluzioni di sicurezza informatica,;

c) possesso di adeguata rete commerciale e di assistenza tecnica;

d) possesso di adeguati requisiti finanziari e patrinoniali,
anche dinostrabili per il tramte di garanzie rilasciate da terzi
qual i ficati.

5. Limtatanente ai fornitori dei servizi di connettivita' dovranno

inoltre essere soddisfatti anche i seguenti requisiti:

a) possesso dei necessari titoli abilitativi di cui al decreto
| egislativo 1° agosto 2003, n. 259, per |'anbito territoriale di
esercizio dell'attivita';

b) possesso di conprovate conoscenze ed esperienze tecniche nella
gestione delle reti e servizi di conunicazioni elettroniche, anche

sotto il profilo della sicurezza e della protezione dei dati.
Art. 83.
Contratti quadro
1. A fine della realizzazione del SPC, il OCNIPA alivello

nazionale e le regioni nell'anbito del proprio territorio, per
soddi sfare esigenze di coordinanento, qualificata conpetenza e
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I ndi pendenza di giudizio, nonche' per garantire la fruizione, da
parte del l e pubbliche amm nistrazioni, di elevati livelli di
disponibilita' dei servizi e delle stesse condizioni contrattual

proposte dal mglior offerente, nonche' una naggiore affidabilita'
conpl essiva del sistema, pronuovendo, altresi', o sviluppo della
concorrenza e assicurando |a presenza di piu fornitori qualificati,
sti pul ano, espletando specifiche procedure ad evi denza pubblica per

la selezione dei contraenti, nel rispetto delle vigenti norne in
materia, uno o piu' contratti-quadro con piu' fornitori per i servizi
di cui all'articolo 77, con cui i fornitori si inpegnano a contrarre

con |l e singole anm nistrazioni alle condizioni ivi stabilite.

2. Le ammnistrazioni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto
| egislativo 12 febbraio 1993, n. 39, sono tenute a stipulare gli atti
esecutivi dei contratti-quadro con wuno o piu' fornitori di cui al
comma 1, individuati dal CNIPA. Gi atti esecutivi non sono soggetti
al parere del CNIPA e, ove previsto, del Consiglio di Stato. Le
amm ni strazioni non riconprese tra quelle di cui al citato art. 1,
comm 1, del decreto legislativo n. 39 del 1993, hanno facolta' di
stipulare gli atti esecutivi di cui al presente articolo.

Art. 84.
M grazione della Rete unitaria della pubblica amm ni strazi one

1. Le Ammnistrazioni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto
| egislativo 12 febbraio 1993, n. 39, aderenti alla Rete unitaria
della pubblica amm nistrazione, presentano al OCNPA secondo |le
I ndi cazioni da esso fornite, i piani di mgrazione verso il SPC, da
attuarsi entro diciotto nesi dalla data di approvazi one del prino
contratto quadro di cui all'articolo 83, comm 1, termne di
cessazione dell'operativita' della Rete wunitaria della pubblica
amm ni strazi one.

2. Dalla data di entrata in vigore del presente articolo ogn

riferinmento normati vo all a Ret e unitaria del |l a pubbl i ca
anm ni strazione si intende effettuato al SPC.
SEZI ONE | | |

Ret e i nt ernazi onal e
del | a pubblica anm ni strazione e conpiti del CN PA
Art. 85.
Col | eganenti operanti per il tramte della Rete internazionale delle
pubbl i che anm ni strazi oni

1. Le ammnistrazioni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto
| egislativo 12 febbraio 1993, n. 39, <che abbiano |°'esigenza di
connettivita' verso |'estero, sono tenute ad avval ersi dei servi zi
offerti dalla Rete internazionale delle pubbliche anmm nistrazioni,
I nt erconnessa al SPC.

2. Le pubbliche anm nistrazioni di cui al comma 1, che di spongono
di reti in anbito internazionale sono tenute a mgrare nella Rete
I nternazionale delle pubbliche ammnistrazioni entro il 15 marzo
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2007, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 75, comm 2 e 3.

3. Le amm nistrazioni non riconprese tra quelle di cui all'articolo
1, comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, ivi
incluse le autorita' amministrative indipendenti, possono aderire
alla Rete internazional e delle pubbliche amm ni strazi oni.

Art. 86.
Conpiti e oneri del CN PA
1. Il CNIPA cura |la progettazione, la realizzazione, |a gestione ed

evol uzi one della Rete internazional e delle pubbliche anm ni strazioni,
previ o espl etanento di procedure concorsuali ad evidenza pubblica per
la selezione dei fornitori e nediante la stipula di appositi

contratti-quadro secondo nodal i ta' anal oghe a quelle di «cu
all"articolo 83.
2. Il CNIPA, al fine di favorire una rapida realizzazione del SPC,

per un periodo alnmeno pari a due anni a decorrere dalla data di
approvazione dei contratti-quadro di cui all'articolo 83, comm 1,

sostiene 1 costi delle infrastrutture condivise, a valere sulle
risorse gia' previste nel bilancio dello Stato.

3. A termne del periodo di cui al comm 2, i costi relativi alle
infrastrutture condi vi se sono a carico dei fornitor
proporzional nente agli inporti dei «contratti di fornitura, e una
quota di tali costi e a carico delle pubbliche anm nistrazion
relativanente ai servizi da esse utilizzati. | costi, I criteri e la

relativa ri partizi one tra |le ammnistrazioni sono determnati
annual mente con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta della Conm ssione, previa intesa con |a Conferenza unificata
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sal vaguardando eventuali intese locali finalizzate a favorire i
pieno ingresso nel SPC dei piccoli Conmuni nel rispetto di quanto
previ sto dal comma 5.

4. |11 CN PA sostiene tutti gli oneri derivanti dai colleganenti in
anbito internazionale delle amm nistrazioni di cui all'articolo 85,
comma 1, per i prim due anni di vigenza contrattual e, decorrenti
dalla data di approvazione del contratto quadro di cui all'articolo
83; per gli anni successivi ogni onere e a carico della singola
anm ni strazi one contraente proporzional nente ai servizi acquisiti.

5. Le amm nistrazioni non riconprese tra quelle di cui all'articolo
1, comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, che
aderiscono alla Rete internazionale delle pubbliche amm nistrazioni,
ai sensi dell'articolo 85 comm 3, ne sostengono gli oneri relativi
ai servizi che utilizzano.

Art. 87.
Regol anent |

1. A sensi dell'articolo 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988,
n. 400, con uno o piu decreti sulla proposta del Presidente del
Consiglio dei Mnistri o, per sua delega, del Mnistro per
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| "i nnovazione e |e tecnologie, di concerto con il Mnistro per |a
funzione pubblica, d'intesa con l|la Conferenza wunificata di cu

all'"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
adottati regolanenti per |'organizzazione del SPC, per |'avvalinento

dei consul enti di cui all'articolo 80, coma 7, e per la
det er m nazi one dei livelli mnim dei requisiti richiesti per
| "iscrizione agli elenchi dei fornitori qualificati del SPC di cu

all'articolo 82. ».

Art. 31.
Modi fica del capo VIII del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Nel decreto legislativo |'espressione «Capo VIII» e' sostituita
dalla seguente: «Capo |X» e conseguentenente |a nunerazi one degl
articoli da 72 a 76 e' sostituita dalla nunerazi one progressiva da 88
a 92.

Art. 32.
Modifica all'articolo 75 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
1. Dopo il conmma 3 dell'articolo 75 del decreto |egislativo sono
aggiunti i seguenti:
«3-bis. L' articolo 15, comma 1, della | egge 15 marzo 1997, n. 59,
e' abrogato.
3-ter. Il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42, ¢

abr ogat 0. ».

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 4 aprile 2006

Cl AVPI

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Stanca, Mnistro per |'innovazione e |le
t ecnol ogi e

Bacci ni , M nistro per la funzione
pubbl i ca

Trenonti , Mnistro del-|l'econonmia e
dell e finanze

Pi sanu, Mnistro dell'interno

Castelli, Mnistro della giustizia

Scaj ol a, Mnistro del l e attivita'

produttive
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Vi st o,

Landol fi, Mnistro delle conuni cazi on
GQuardasigilli: Castelli

Nota all'art. 32:
- Si riporta il testo dell'art. 72 del citato decreto
| egislativo n. 82 del 2005, cone nodificato dal presente
decr et o:

«Art. 75 (Abrogazioni). - 1. Dalla data di entrata in
vigore del presente testo unico sono abrogati :
a) il decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10;
b) gli articoli 1, comma 1, lettere t), u), v), z),

aa), bb), cc), dd), ee), ff), gg), hh), ii), Il), my, nn),
00); 2, comm 1, ultino periodo; 6; 8; 9; 10; 11; 12; 13;
14; 17;:20; 22;:23; 24;:25;. 26 :27; . 27-bis; 28; 28-bi s, 29,
29- bi s; 29-ter; 29- quat er; 29- qui nqui es; 29- sexi es;
29-septies; 29-octies; 36, conm 1, 2, 3, 4, 5 e 6; 51; del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000,
n. 445 (Testo A);

c) l'art. 26, comm 2, lettere a), e), h), della
| egge 27 di cenbre 2002, n. 289;

d art. 27, comm 8, Ilettera b), della | egge 16
gennai o 2003, n. 3;

e) gli articoli 16, 17, 18 e 19 della legge 29 luglio
2003, n. 229.

2. Le abrogazioni degli articoli 2, comm 1, ultino
periodo, 6, comm 1 e 2; 10; 36, comm 1, 2, 3, 4, 5e 6
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre
2000, n. 445 (Testo A), si intendono riferite anche al
decreto |l egislativo 28 di cenbre 2000, n. 443 (Testo B).

3. Le abrogazioni degli articoli 1, comma 1, lettere
t), u), v), z), aa), bb), cc), dd), ee), ff), gg), hh),
ii), 1l), m, nn), oo); 6, comm 3 e 4; 8; 9; 11; 12; 13;
14; 17; 20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 27-bis; 28; 28-bis; 29;
29- bi s; 29-ter; 29- quat er; 29- qui nqui es; 29- sexi es;
29-septies; 29-octies; 51 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 28 dicenbre 2000, n. 445 (Testo A), si intendono
riferite anche al decreto del Presidente della Repubblica
28 di cenbre 2000, n. 444 (Testo O).

3-bis. L'articolo 15, <comm 1, della |legge 15 marzo
1997, n. 59, e' abrogato.

3-ter. |l decreto |legislativo 28 febbraio 2005, n. 42,
e' abrogato. ».
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----> Vedere Allegato da pag. 15 a pag. 90 della GU. <----

| stituto Poligrafico e Zecca

=04.05.2006 dello Stato

10:03:42=

Stampa || Chiudi
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